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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 gennaio 2016 , n.  9 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, recante misure urgenti per inter-
venti nel territorio. Proroga del termine per l’esercizio del-
le deleghe per la revisione della struttura del bilancio dello 
Stato, nonché per il riordino della disciplina per la gestione 
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio 
di cassa.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.      
    

     1. Il decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, recante 
misure urgenti per interventi nel territorio, è convertito in 
legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

  2. All’articolo 1 della legge 23 giugno 2014, n. 89, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 febbraio 2016»; 

   b)   al comma 3, dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: «Qualora il termine per l’espressione 
del parere scada nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine fi nale per l’esercizio della delega o 
successivamente, quest’ultimo è prorogato di novanta 
giorni»; 

   c)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 febbraio 2016». 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 25 NOVEMBRE 2015, N. 185 

  All’articolo 4, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . Al comma 694 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: “All’assegnazione della quota di risorse destina-
te all’opera di ricostruzione e alla ripresa economica dei 
territori della regione Sardegna, di cui al periodo prece-
dente, si provvede ai sensi della lettera   e)   del comma 2 
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e suc-
cessive modifi cazioni”». 

  All’articolo 7, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . All’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: “Una quota parte non superiore al 50 per cento dei ri-
sparmi di spesa di parte corrente di natura permanente, di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della presente 
legge, anche tenuto conto di quanto previsto dall’artico-
lo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, e successive modifi cazioni, è utilizzata per 
adottare, entro il 1º luglio 2017, ulteriori disposizioni in-
tegrative, con le medesime procedure di cui al comma 3 
del presente articolo, al fi ne di assicurare la sostanziale 
equiordinazione nel rispetto dei princìpi di cui agli artico-
li 2, comma 1, e 3, comma 3, della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, e dei criteri direttivi di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)  , numero 1), della legge 7 agosto 2015, n. 124”». 

 All’articolo 9, comma 3, le parole: «legge 24 mar-
zo 2012, n. 37» sono sostituite dalle seguenti: «legge 
24 marzo 2012, n. 27». 
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  All’articolo 10, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 31  -bis   del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
le parole: “un anno” sono sostituite dalle seguenti: “due 
anni”. 

 2  -ter  . Al fi ne di non compromettere la continuità 
dei servizi ferroviari a media e lunga percorrenza rien-
tranti nel perimetro del servizio universale del trasporto 
ferroviario di interesse nazionale, per l’anno 2016, i ser-
vizi ferroviari già oggetto del contratto di servizio con 
Trenitalia S.p.a. continuano ad essere affi dati alla mede-
sima società. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato a corrispondere a Trenitalia S.p.a. i corrispet-
tivi previsti a carico del bilancio dello Stato per i servizi 
resi in esecuzione del predetto contratto per gli anni 2015 
e 2016». 

  All’articolo 11, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Le misure già previste dall’articolo 1, 
comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per gli 
anni 2016 e 2017 sono disciplinate dai commi seguenti. 

 2  -ter  . Le risorse di cui al citato comma 294 
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014 sono attribuite 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alle im-
prese ferroviarie a compensazione dei costi supplemen-
tari per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, inclusi 
quelli relativi al traghettamento ferroviario delle merci e 
ai servizi ad esso connessi, sostenuti dal trasporto ferro-
viario, con esclusione di ogni altra modalità di trasporto 
concorrente più inquinante, per l’effettuazione di tra-
sporti delle merci, compresi quelli transfrontalieri, aven-
ti origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Molise, 
Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna 
e Sicilia. La predetta compensazione è determinata pro-
porzionalmente ai treni/km sviluppati dalle imprese fer-
roviarie da e per le destinazioni sopraindicate. Le risorse 
non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del secon-
do periodo del presente comma sono destinate, nei limiti 
degli stanziamenti esistenti, al riconoscimento di un con-
tributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti 
di merci per ferrovia sull’intera infrastruttura ferroviaria 
nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro 
a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori 
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è 
ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera propor-
zionale ai treni/km effettuati. Con decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti sono disciplinate le 
modalità di calcolo e di attuazione delle misure di cui al 
presente comma. 

 2  -quater  . All’articolo 1, comma 294, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, il quinto periodo è sostituito 
dal seguente: “Con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono disciplinate le modalità di calcolo 
e di attuazione delle misure di cui al presente comma” e 
l’ultimo periodo è soppresso». 

  All’articolo 13, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per consentire il completamento delle pro-
cedure di cui all’articolo 1, comma 207, terzo periodo, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da concludere in-
derogabilmente entro il 31 dicembre 2016, è autorizzata 
la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2016, a titolo 
di compartecipazione dello Stato. La regione Calabria di-
spone con legge regionale la copertura fi nanziaria a carico 
del bilancio della regione medesima degli ulteriori oneri 
necessari per l’attuazione di quanto previsto dal periodo 
precedente e assicura la compatibilità dell’intervento con 
il raggiungimento dei propri obiettivi di fi nanza pubblica. 
All’onere derivante dal primo periodo del presente com-
ma, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede 
mediante destinazione, per il medesimo anno 2016, per la 
fi nalità di cui al primo periodo del presente comma, delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296». 

  All’articolo 15:  
 al comma 4 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-

do: «L’Autorità Vigilante invia alle Camere la relazione 
di cui al periodo precedente»; 

 al comma 6, al primo periodo, le parole: «al Co-
mune» sono sostituite dalle seguenti: «agli enti locali» 
e, al secondo periodo, le parole: «il Comune riconosce» 
sono sostituite dalle seguenti: «gli enti locali riconosco-
no», la parola: «affi da» è sostituita dalla seguente: «af-
fi dano» e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «e 
comunque non inferiore a cinque anni».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2145):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Matteo Renzi) 
e dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (Pietro Carlo Padoan), in 
data 25 novembre 2015. 

 Assegnato alla 5ª Commissione (bilancio), in sede referente, in 
data 25 novembre 2015 con il parere delle Commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 4ª, 6ª, 
7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti dì costituzionalità il 26 no-
vembre 2015. 

 Esaminato dalla 5ª Commissione, in sede referente, il 1°, 2, 3 e 
9 dicembre 2015. 

 Esaminato in Aula il 25 novembre 2015 e il 15 dicembre 2015 e 
approvato il 16 dicembre 2015. 

  Camera dei deputati      (atto n. 3495):   

 Assegnato alla V Commissione (bilancio, tesoro e programmazio-
ne), in sede referente, il 17 dicembre 2015, con il parere del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, 
XII, XIV e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla V Commissione, in sede referente, il 19 dicembre 
2015; il 12 e 14 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula il 21 dicembre 2015, il 13 e 14 gennaio 2016 e 
approvato il 19 gennaio 2016.   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 275 del 25 novembre 2015. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 15. 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     Il testo del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185 (Misure ur-
genti per interventi nel territorio) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
25 novembre 2015, n. 275. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 23 giugno 2014, n. 89 
(Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della 
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la 
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di 
cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità 
di Stato e di tesoreria), pubblicato nella Gazz. Uff. 23 giugno 2014, 
n. 143, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. 1. Il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale, è convertito in legge 
con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, il Governo 
è delegato ad adottare, entro il    15 febbraio 2016   , uno o più decreti le-
gislativi per il completamento della riforma della struttura del bilancio 
dello Stato con particolare riguardo alla riorganizzazione dei programmi 
di spesa e delle missioni e alla programmazione delle risorse, assicuran-
done una maggiore certezza, trasparenza e fl essibilità, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 40, comma 2, della citata 
legge n. 196 del 2009. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 2 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché 
su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, limitatamente agli stati di previsione di rispettivo 
interesse, e per i profi li fi nanziari, entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adot-
tati.    Qualora il termine per l’espressione del parere scada nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine fi nale per l’esercizio 
della delega o successivamente, quest’ultimo è prorogato di novanta 
giorni   . Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, ritrasmette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e 
con eventuali modifi cazioni e rende comunicazioni davanti a ciascu-
na Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissio-
ne, i decreti possono essere comunque adottati in via defi nitiva dal 
Governo. 

 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 2, possono essere adottate disposizioni cor-
rettive e integrative dei medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi e con le stesse modalità previsti dai commi 
2 e 3. 

 5. Ai fi ni del riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
dello Stato e del potenziamento della funzione del bilancio di cassa, fer-
ma rimanendo la redazione anche in termini di competenza, il Governo 
è delegato ad adottare, entro il    15 febbraio 2016   , un decreto legislativo 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 42, comma 1, 
della citata legge n. 196 del 2009. 

 6. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 5 è trasmesso 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su di 
esso sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti 
entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine, il decre-
to può essere comunque adottato. Qualora il termine per l’espressione 
del parere scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine 
fi nale per l’esercizio della delega o successivamente, quest’ultimo è 
prorogato di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le pro-
prie osservazioni e con eventuali modifi cazioni e rende comunicazioni 
davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova 
trasmissione, il decreto può essere comunque adottato in via defi nitiva 
dal Governo. 

 7. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 5, possono essere adottate disposizioni integrati-
ve e correttive del medesimo decreto legislativo, nel rispetto dei princìpi 
e criteri direttivi e con le medesime modalità previsti dai commi 5 e 6. 

 8. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2016, un 
decreto legislativo recante un testo unico delle disposizioni in materia 
di contabilità di Stato nonché in materia di tesoreria, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 50, comma 2, della citata 
legge n. 196 del 2009. 

 9. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 8 è trasmesso 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso 
siano espressi, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, i pareri 
delle Commissioni competenti per materia e per i profi li fi nanziari. De-
corso tale termine, il decreto è adottato anche in mancanza dei pareri. 
Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ri-
trasmette il testo alle Camere con le proprie osservazioni e con even-
tuali modifi cazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. 
Decorsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, il decreto può 
comunque essere adottato in via defi nitiva dal Governo. 

 10. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 8, il Governo può adottare, attraverso le procedu-
re di cui ai commi 8 e 9 e sulla base dei princìpi e criteri direttivi 
di cui al comma 8, disposizioni integrative e correttive del decreto 
medesimo. 

  11. All’articolo 16 della legge 11 marzo 2014, n. 23, il comma 1 è 
sostituito dai seguenti:  

 «1. Dall’attuazione della delega di cui all’articolo 1 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, né un 
aumento della pressione fi scale complessiva a carico dei contribuenti. 
In considerazione della complessità della materia trattata e dell’impos-
sibilità di procedere alla determinazione degli eventuali effetti fi nan-
ziari, per ciascuno schema di decreto legislativo la relazione tecnica di 
cui all’articolo 1, comma 6, evidenzia i suoi effetti sui saldi di fi nanza 
pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o 
maggiori oneri, che non trovino compensazione nel proprio ambito, 
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del 
2009 ovvero mediante compensazione con le risorse fi nanziarie recate 
dai decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge, presentati 
prima o contestualmente a quelli che comportano i nuovi o maggiori 
oneri. A tal fi ne le maggiori entrate confl uiscono in un apposito fondo 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 1  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 1 che recano maggiori 
oneri entrano in vigore contestualmente o successivamente a quelli che 
recano la necessaria copertura fi nanziaria». 

 (  Omissis  ).”.   

  16G00012  
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  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 dicembre 2015 .

      Gestione commissariale della «Cooperativa Edilizia Pia-
ve», in Noventa di Piave.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 21  -nonies  , secondo comma, della leg-

ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale 11/SGC/2015 dell’8 mag-
gio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana in data 8 giugno 2015, con il quale la 
società cooperativa «Cooperativa Edilizia Piave», con 
sede in Noventa di Piave (VE), è posta in gestione com-
missariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 

 Preso atto del ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica proposto in data 7/8/2015, pervenuto altresì a mezzo 
PEC il 18/8/2015 con prot. n. 145703, dal Sig. Luigi Dalla 
Pozza, con il quale è richiesto l’annullamento del predetto de-
creto sulla base di una asserita invalidità derivata dell’atto, in 
quanto assunto senza che al soggetto inciso dal provvedimen-
to sia stata data comunicazione dell’avvio del procedimento; 

 Vista la nota, sottoscritta dal dirigente del compe-
tente uffi cio in data 13/2/2015 relativa all’avvio del 
procedimento per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. a carico della «Cooperativa 
Edilizia Piave», con sede in Noventa di Piave (VE), che 
risulta indirizzata via PEC alla Coop Edilizia Piave e alla 
Confederazione cooperative italiane, associazione nazio-
nale di rappresentanza alla quale la cooperativa aderisce 
e che ha effettuato la revisione, il cui verbale, sottoscritto 
anche dal legale rappresentante   pro tempore   della coo-
perativa, si era concluso con la proposta di adozione del 
provvedimento di gestione commissariale; 

 Considerato che, in sede di successiva verifi ca circa la 
regolarità delle comunicazioni effettuate, è stato possibile 
acquisire solo la ricevuta di avvenuta consegna e ricezio-
ne della comunicazione di avvio del procedimento inviata 
via PEC all’Associazione di rappresentanza confedera-
zione cooperative e che, successivamente alla comunica-
zione del ricorrente che dimostrava documentalmente la 
mancata ricezione della comunicazione, è stato accertato, 
grazie all’ausilio della divisione sistemi informativi del 
Ministero, che l’omessa comunicazione della nota del 
13/2/2015 è conseguita ad un errore materiale dell’ope-
ratore di protocollo, il quale ha inserito correttamente 

quale destinatario della comunicazione la «coop edilizia 
piave», associando invece erroneamente, quale indirizzo 
PEC della stessa, la casella di posta certifi cata dell’asso-
ciazione «Confederazione cooperative italiane» alla qua-
le la nota di avvio del procedimento doveva essere inviata 
per conoscenza e che pertanto la predetta comunicazione 
è stata inviata alla sola associazione di rappresentanza; 

 Considerato che risulta dunque unicamente provata 
la conoscenza della comunicazione di avvio del proce-
dimento da parte dell’Associazione di rappresentanza e 
tutela del movimento cooperativo Confcooperative - isti-
tuzionalmente investita della funzione di assistenza delle 
cooperative associate - e che appare purtuttavia ragione-
vole e legittimo dedurne la piena conoscenza anche da 
parte della società cooperativa Edilizia Nave, aderente 
all’Associazione di rappresentanza citata, tenuto conto 
quanto enunciato nella sentenza n. 4642 del 6 ottobre 
2015 del Consiglio di Stato, sez. IV, a tenore della quale 
«Non è consentito al giudice ricavare la prova dello piena 
conoscenza dell’atto impugnato da deduzioni o supposi-
zioni, non legate ad elementi certi; tuttavia, non è impe-
dito al giudice, in presenza di dati oggettivi, verifi care, 
sulla base di un ragionamento rigorosamente sorvegliato 
dal punto di vista logico, se la conoscenza dell’atto og-
getto di impugnazione, acquisita da soggetti diversi dalla 
parte ricorrente in persona, sia tuttavia riconducibile allo 
sfera giuridica di questa. Tale profi lo specifi co della va-
lutazione del giudice non può dipendere, in via esclusiva, 
dalla prova documentale del legame esistente tra sogget-
to che accede all’atto e soggetto ricorrente, poiché que-
sta sarebbe esclusivamente nella disponibilità della parte 
medesima, e, come tale, non acquisibile al giudizio (e, 
prima ancora, non comprovabile nella sua esistenza), se 
non per effetto di un improbabile atto unilaterale di alle-
gazione. Ma, al tempo stesso, proprio per garantire la pa-
rità processuale delle parti (e, prima, ancora il principio 
di affi damento che deve valere nei rapporti tra cittadino 
e pubblica amministrazione), non può essere preclusa 
al giudice (non ostandovi l’art. 64   Cpa)  , in presenza di 
una intervenuta conoscenza dell’atto impugnato, la valu-
tazione della riconducibilità di questa alla giuridica del 
soggetto ricorrente, se coloro che tale conoscenza hanno 
acquisito sono legati al ricorrente da rapporti di opera 
professionale.»; 

 Preso atto, peraltro, delle note pervenute via PEC in 
data 9 e 15 ottobre 2015 con le quali l’Avv. De Lucca, in 
nome e per conto del Sig. Pozza, ex legale rappresentante 
dell’ente, chiede l’adozione di un «provvedimento caute-
lare (anche in regime di autotutela) di sospensione della 
gestione commissariale della cooperativa»; 

 Considerato che, pur potendosi valere del meccanismo 
conoscitivo descritto nella citata sentenza 4642/2015, 
questa amministrazione ha tuttavia ritenuto di formulare, 
in data 16 ottobre 2015 con nota ministeriale n. 0206889 
inviata a mezzo PEC al Sig. Dalla Pozza presso l’Avv. 
Mauro De Lucca, un espresso invito a partecipare al pro-
cedimento diretto a verifi care la sussistenza dei presuppo-
sti per l’esercizio dei poteri di autotutela ex artt. 21  -bis   e 
ss, della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento al 
provvedimento di gestione commissariale adottato in data 
8 maggio 2015; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Preso atto dei riscontri pervenuti in data 22 e 27 otto-
bre 2015 con le quali, l’avv. De Lucca per conto del Sig. 
Dalla Pozza, si è limitato a reiterare la doglianza in ordine 
alla lesione del citato diritto procedimentale, non fornen-
do tuttavia adeguate controdeduzioni in merito alla con-
testazione formulata dall’Amministrazione a presupposto 
del provvedimento di gestione commissariale concernen-
te la mancata nomina del revisore contabile a seguito del-
le dimissioni del precedente, avvenute in data 26.4.2012, 
limitandosi a dichiarare che l’inaspettato commissaria-
mento aveva precluso la formalizzazione della nomina di 
un nuovo revisore contabile; 

 Preso atto della nota pervenuta via Pec in data 
11.11.2015 con la quale l’avv. De Lucca, per conto del 
Sig. Dalla Pozza, reiterando la richiesta già formulata con 
nota pervenuta via PEC in data 15.10.2015, ha richiesto 
l’audizione personale al fi ne di poter esporre le motiva-
zioni a supporto della richiesta di sospensione/ revoca 
della procedura di gestione commissariale della società 
cooperativa Edilizia Piave e della insussistenza dei requi-
siti per disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Richiamata la nota pec in data 13.11.2015, con la quale 
questa Autorità di vigilanza, in accoglimento della predetta 
richiesta di audizione, ha invitato De Lucca e il Sig. Dalla 
Pozza presso la sede ministeriale per il giorno 19 novem-
bre, incontro successivamente differito a seguito di espres-
sa richiesta degli istanti al 23 novembre 2011; 

 Visto il verbale del 23 novembre 2015, sottoscritto 
dalla sola parte ministeriale, che deve qui intendersi in-
tegralmente richiamato, trasmesso via Pec in pari data 
all’avv. De Lucca con invito a riscontrarne i contenuti, 
al fi ne di defi nire il procedimento di riesame relativo al 
provvedimento di gestione commissariale adottato in data 
8.5.2015, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 

 Vista la comunicazione in data 24/11/2015 con la quale 
l’Avv. De Lucca, ha contestato il verbale, preannunciando 
osservazioni, alla data di redazione del presente decreto 
non pervenute; 

 Vista altresì la successiva comunicazione a mezzo PEC 
in data 9/12/2015 con la quale, tra l’altro, l’Avv. De Luc-
ca lamenta di non aver avuto ancora notizia dell’esito del 
procedimento di autotutela riferito al provvedimento di 
gestione commissariale adottato in data 8 maggio 2015; 

 Considerato che il vizio lamentato in ordine al prov-
vedimento di gestione commissariale riveste carattere 
meramente procedimentale e che il Sig. Dalla Pozza - al 
quale nell’ambito del procedimento di riesame e specifi -
camente nel corso dell’audizione sono state illustrate le 
spiegazioni in ordine all’errore materiale che ha origina-
to il mancato invio della Pec di comunicazione di avvio 
del procedimento del 13.2.2015 - non ha suffi cientemen-
te motivato in ordine ai profi li sostanziali posti alla base 
del provvedimento assunto ma si limitato a rinnovare la 
doglianza in ordine alla lesione del citato diritto proce-
durale e ad eccepire, in merito alla mancata sostituzione 
del revisore contabile dimessosi in data 26.4.2012, che 
l’inaspettato commissariamento aveva precluso la forma-
lizzazione della nomina di un nuovo revisore contabile; 

 Ritenuto, pertanto, che questa amministrazione non è 
stata posta in condizione di conoscere elementi che potes-
sero indurla a riconsiderare il provvedimento di gestione 
commissariale adottato specifi camente sulla base della 

grave irregolarità riscontrata in sede di revisione e relativa 
al mancato rinnovo della nomina del revisore legale dei 
conti, nomina che appariva particolarmente rilevante alla 
luce della relazione del revisore legale dimissionario in or-
dine al bilancio 2012, come richiamata nelle conclusioni 
del verbale di revisione ordinaria in data 30 gennaio 2014, 
che evidenziava che il valore effettivo degli immobili non 
corrispondeva a quello indicato in bilancio e concludeva 
sostenendo che «il bilancio nel suo complesso non è stato 
redatto con chiarezza e non rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria»; 

 Considerato che questa amministrazione, con le inizia-
tive poste in essere, ha fornito al Sig. Dalla Pozza l’oppor-
tunità di partecipare al procedimento, anche attraverso una 
audizione personale, e di indicare le ragioni sostanziali 
per le quali si sarebbe dovuto provvedere alla sospensione 
cautelare del provvedimento di gestione commissariale; 

 Considerato pertanto necessario concludere il proce-
dimento di riesame dell’atto impugnato, adottando un 
provvedimento di secondo grado volto alla convalida del 
decreto di gestione commissariale dell’ente, censurato 
per invalidità procedimentale derivata dalla mancata co-
noscenza dell’avvio del procedimento; 

 Considerato sussistente il requisito della ragionevo-
lezza del termine entro il quale è possibile adottare le-
gittimamente, ai sensi dell’art. 21  -nonies  , secondo com-
ma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il provvedimento 
di convalida del precedente provvedimento di gestione 
commissariale 11/SGC/2015 dell’8 maggio 2015 affetto 
da un vizio di carattere meramente formale e procedurale; 

 Ritenuto, infi ne, sussistente il profi lo dell’interesse 
pubblico alla convalida del provvedimento di gestione 
commissariale che ha -medio tempore- prodotto i suoi 
effetti attraverso l’operato del commissario governativo 
fi nalizzato alla ricostruzione della contabilità dell’ente ed 
alla nomina del nuovo revisore legale; 

 Ritenuta, infi ne la necessità di rettifi care un errore ma-
teriale contenuto nelle premesse del decreto ove è richia-
mata la comunicazione di avvio del procedimento in data 
13/3/2015, anziché in data 13/2/2015; 

  Decreta:  

 Il decreto direttoriale 11/SGC/2015 dell’8 maggio 
2015 con il quale la società cooperativa «Cooperativa 
Edilizia Piave», con sede in Noventa di Piave (VE) c.f. 
n. 03451790277 è stata posta in gestione commissariale 
ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c., ed il dott. Renato 
Murer ne è stato nominato Commissario governativo per 
la durata di sei mesi, è convalidato ai sensi dell’art. 21  -no-
nies  , secondo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
ed è rettifi cato nelle premesse al XII capoverso, laddove 
anziché «13/3/2015,» leggasi «13/2/2015». 

 Il presente decreto è proponibile il ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale competente per territorio, ver-
rà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A00405  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  22 dicembre 2015 .

      Approvazione del bilancio di previsione 2016.     (Delibera 
n. 162/2015).    

     L’AUTORITÀ 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funziona-
mento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
a carico del mercato di competenza, per la parte non co-
perta dal fi nanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 67, della legge 266/2005, il quale 
dispone che l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai 
fi ni della copertura dei costi relativi al proprio funzionamen-
to, determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni 
ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla 
sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed 
in particolare l’art. 6, ai sensi del quale l’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici assume la nuova denomina-
zione di “Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture”; 

 Visto l’art. 8, comma 12, dello stesso decreto legisla-
tivo n. 163/2006, che prevede che l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
assicuri i nuovi compiti senza ulteriori e maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 67, della legge 266/2005; 

 Visto l’art. 1, comma 416, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale viene disposto che dovrà essere 
attribuita all’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali, per gli anni 2014, 2015 e 2016, una quota an-
nua pari a 2 milioni di euro delle entrate di cui all’art. 1, 
comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto l’art. 1, comma 414, della legge n. 147/2013, che 
prevede la restituzione delle somme trasferite all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato nel triennio 2010 - 
2012 ai sensi dell’art. 2, comma 241, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191 ed, in particolare, la restituzione di € 14,7 
milioni di euro, in 10 annualità costanti a partire dal 2015; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150 che istituisce la Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, che prevede che la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche operi quale Autorità nazionale anticorruzione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to con modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
che all’art. 5, comma 3, dispone: “la Commissione per 
la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammini-
strazioni pubbliche assume la denominazione di Autorità 
nazionale anticorruzione e per la valutazione e la traspa-
renza delle amministrazioni pubbliche (ANAC)”; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che ha disposto la soppressione dell’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture e il trasferimento dei compiti e delle funzioni all’Au-
torità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la 
trasparenza, ridenominata dalla stessa normativa Autorità 
nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
che ha disposto che “Le somme versate a titolo di pagamen-
to delle sanzioni amministrative di cui al comma 5 lett.   b)  , 
restano nella disponibilità dell’Autorità nazionale anticorru-
zione e sono utilizzabili per le proprie attività istituzionali”; 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, che 
ha disposto che “Allo svolgimento dei compiti di cui ai com-
mi 2 e 5, il Presidente dell’ANAC provvede con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie della soppressa Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

 Visto il piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’Autorità ai sensi dell’art. 19, comma 3 del decreto-
legge n. 90/2014 e presentato al Presidente del Consiglio 
dei ministri in data 30 dicembre 2014; 

 Visto il disegno di legge contenente “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)” in corso di approvazione; 

 Visto il disegno di legge di bilancio 2016-2018, in cor-
so di approvazione, e, in particolare, lo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze da 
cui risulta (cap. 2116) da assegnare all’Autorità la somma 
di € 4.324.998 per l’anno 2016, di € 4.318.445 per l’anno 
2017 e di € 4.318.445 per l’anno 2018; 

 Visto il regolamento per l’amministrazione e la con-
tabilità della soppressa Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture, adottato nella 
seduta del 21-22 luglio 2010 (verbale n. 20); 

 Visto il regolamento concernente la gestione fi nanzia-
ria, amministrativa e contabile dell’Autorità nazionale 
anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza del 
20 settembre 2011; 

 Vista la proposta di bilancio di previsione per l’eserci-
zio fi nanziario 2016; 

 Vista la relazione illustrativa al bilancio di previsione 
per l’esercizio fi nanziario 2016; 

 Vista la relazione resa dalla Collegio dei revisori dei 
conti, con la quale viene espresso parere favorevole sul 
bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2016; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     È approvato il bilancio di previsione dell’esercizio fi -

nanziario 2016 nel testo allegato alla presente delibera 
della quale costituisce parte integrante. 

 Roma, 22 dicembre 2015 

 Il Presidente: CANTONE   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185      (      in   Gazzet-

ta Uffi ciale   - serie generale - n. 275 del 25 novembre 2015)     , 
coordinato con la legge di conversione 22 gennaio 2016, 
n. 9      (in questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 1)     , recante: 
«Misure urgenti per interventi nel territorio. Proroga del 
termine per l’esercizio delle deleghe per la revisione della 
struttura del bilancio dello Stato, nonché per il riordino 
della disciplina per la gestione del bilancio e il potenzia-
mento della funzione del bilancio di cassa.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.             

  Capo  I 
  MISURE FINANZIARIE URGENTI PER FAR FRONTE AD ESIGENZE 

IN AREE TERRITORIALI

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti in materia di bonifi ca ambientale 

e rigenerazione urbana del comprensorio Bagnoli-
Coroglio    

     1. Ai fi ni della prima fase del programma di bonifi ca 
ambientale e di rigenerazione urbana dell’area di rile-
vante interesse nazionale nel comprensorio di Bagnoli-
Coroglio, di cui all’articolo 33, commi 3, 6, 8, 10 e 12 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
sono trasferiti immediatamente al Soggetto Attuatore 50 
milioni di euro per l’anno 2015.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 33 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplifi cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive):  

 «Art. 33    (Bonifi ca ambientale e rigenerazione urbana delle aree 
di rilevante interesse nazionale - comprensorio Bagnoli-Coroglio)   . — 
1. Attengono alla tutela dell’ambiente di cui all’art. 117, secondo com-
ma, lettera   s)   della Costituzione nonché ai livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)   della Costituzione 
le disposizioni fi nalizzate alla bonifi ca ambientale e alla rigenerazione 
urbana delle aree di rilevante interesse nazionale contenute nei commi 
seguenti, e tra queste, in particolare, le disposizioni relative alla disci-
plina del procedimento di bonifi ca, al trasferimento delle aree, nonché 
al procedimento di formazione, approvazione e attuazione del program-

ma di riqualifi cazione ambientale e di rigenerazione urbana, fi nalizzato 
al risanamento ambientale e alla riconversione delle aree dismesse e 
dei beni immobili pubblici, al superamento del degrado urbanistico ed 
edilizio, alla dotazione dei servizi personali e reali e dei servizi a rete, 
alla garanzia della sicurezza urbana. Esse hanno l’obiettivo prioritario 
di assicurare la programmazione, realizzazione e gestione unitaria degli 
interventi di bonifi ca ambientale e di rigenerazione urbana in tempi certi 
e brevi. 

 2. Sulla base dei principi di sussidiarietà ed adeguatezza le funzioni 
amministrative relative al procedimento di cui ai seguenti commi sono 
attribuite allo Stato per assicurarne l’esercizio unitario, garantendo co-
munque la partecipazione degli enti territoriali interessati alle determi-
nazioni in materia di governo del territorio, funzionali al perseguimento 
degli obiettivi di cui al comma 1. 

  3. Le aree di rilevante interesse nazionale alle quali si applicano le 
disposizioni del presente articolo sono individuate con deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Alla seduta 
del Consiglio dei ministri partecipano i Presidenti delle Regioni interes-
sate. In relazione a ciascuna area di interesse nazionale così individuata 
è predisposto uno specifi co programma di risanamento ambientale e un 
documento di indirizzo strategico per la rigenerazione urbana fi nalizza-
ti, in particolare:  

    a)   a individuare e realizzare i lavori di messa in sicurezza e bo-
nifi ca dell’area;  

    b)   a defi nire gli indirizzi per la riqualifi cazione urbana dell’area;  
    c)   a valorizzare eventuali immobili di proprietà pubblica merite-

voli di salvaguardia e riqualifi cazione;  
    d)   a localizzare e realizzare le opere infrastrutturali per il poten-

ziamento della rete stradale e dei trasporti pubblici, per i collegamenti 
aerei e marittimi, per gli impianti di depurazione e le opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria funzionali agli interventi pubblici e privati, 
e il relativo fabbisogno fi nanziario, cui si fa fronte, per quanto riguarda 
la parte di competenza dello Stato, nell’ambito delle risorse previste a 
legislazione vigente.  

 4. Alla formazione, approvazione e attuazione del programma di 
risanamento ambientale e del documento di indirizzo strategico per la 
rigenerazione urbana di cui al precedente comma 3, sono preposti un 
Commissario straordinario del Governo e un Soggetto Attuatore, an-
che ai fi ni dell’adozione di misure straordinarie di salvaguardia e tutela 
ambientale. Il Commissario e il Soggetto attuatore procedono anche in 
deroga agli articoli 252 e 252  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
per i soli profi li procedimentali e non anche con riguardo ai criteri, alle 
modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’elimina-
zione delle sorgenti di inquinamento e comunque per la riduzione delle 
sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme comunitarie 
e, comunque, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, sia 
per la progettazione sia per l’esecuzione, previste dal codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 5. Il Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche 
estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestio-
nale e amministrativa, è nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il presidente della regione interessata. Allo stesso sono 
attribuiti compiti di coordinamento degli interventi infrastrutturali d’inte-
resse statale con quelli privati da effettuare nell’area di rilevante interesse 
nazionale di cui al comma 1, nonché i compiti di cui ai commi successivi. 
Agli eventuali oneri del Commissario si fa fronte nell’ambito delle risorse 
del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Il Soggetto Attuatore è nominato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri nel rispetto dei principi europei di trasparenza e 
di concorrenza. Ad esso compete l’elaborazione e l’attuazione del pro-
gramma di risanamento e rigenerazione di cui al comma 3, con le risorse 
disponibili a legislazione vigente per la parte pubblica. Lo stesso opera 
altresì come stazione appaltante per l’affi damento dei lavori di bonifi ca 
ambientale e di realizzazione delle opere infrastrutturali. In via straor-
dinaria, per l’espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di 
cui al presente articolo i termini previsti dal decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati. 

 7. Al fi ne di conseguire celermente gli obiettivi di cui al comma 1, 
le aree di interesse nazionale di cui al medesimo comma sono trasferite 
al Soggetto attuatore, secondo le modalità stabilite dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 6. 
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 8. Il Soggetto Attuatore, entro il termine indicato nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 6, trasmette al 
Commissario straordinario di Governo la proposta di programma di ri-
sanamento ambientale e rigenerazione urbana di cui al comma 3, cor-
redata dallo specifi co progetto di bonifi ca degli interventi sulla base dei 
dati dello stato di contaminazione del sito, dal cronoprogramma di svol-
gimento dei lavori di cui all’art. 242  -bis   del decreto legislativo n. 152 
del 2006, da uno studio di fattibilità territoriale e ambientale, dalla va-
lutazione ambientale strategica (VAS) e dalla valutazione di impatto 
ambientale (VIA), nonché da un piano economico-fi nanziario relativo 
alla sostenibilità degli interventi previsti, contenente l’indicazione delle 
fonti fi nanziarie pubbliche disponibili e dell’ulteriore fabbisogno neces-
sario alla realizzazione complessiva del programma. La proposta di pro-
gramma e il documento di indirizzo strategico dovranno altresì conte-
nere la previsione urbanistico-edilizia degli interventi di demolizione e 
ricostruzione e di nuova edifi cazione e mutamento di destinazione d’uso 
dei beni immobili, comprensivi di eventuali premialità edifi catorie, la 
previsione delle opere pubbliche o d’interesse pubblico di cui al com-
ma 3 e di quelle che abbiano ricaduta a favore della collettività locale 
anche fuori del sito di riferimento, i tempi ed i modi di attuazione degli 
interventi con particolare riferimento al rispetto del principio di con-
correnza e dell’evidenza pubblica e del possibile ricorso da parte delle 
amministrazioni pubbliche interessate all’uso di modelli privatistici e 
consensuali per fi nalità di pubblico interesse. 

 9. Il Commissario straordinario di Governo, ricevuta la proposta 
di cui al comma 8, convoca immediatamente una conferenza di servi-
zi al fi ne di ottenere tutti gli atti di assenso e di intesa da parte delle 
amministrazioni competenti. La durata della conferenza, cui partecipa 
altresì il Soggetto Attuatore, non può superare il termine di 30 giorni 
dalla sua indizione, entro il quale devono essere altresì esaminati il pro-
getto di bonifi ca, il cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui 
all’art. 242  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, la valutazione 
ambientale strategica e la valutazione di impatto ambientale. Se la Con-
ferenza non raggiunge un accordo entro il termine predetto, provvede il 
Consiglio dei ministri anche in deroga alle vigenti previsioni di legge. 
Alla seduta del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della Re-
gione interessata. 

 10. Il programma di rigenerazione urbana, da attuarsi con le risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, 
è adottato dal Commissario straordinario del Governo, entro 10 giorni 
dalla conclusione della conferenza di servizi o dalla deliberazione del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 9, ed è approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. L’approvazione del programma sostituisce a tutti gli effetti le 
autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri 
e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, fermo restando il rico-
noscimento degli oneri costruttivi in favore delle amministrazioni inte-
ressate. Costituisce altresì variante urbanistica automatica e comporta 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza e indifferibilità 
dei lavori. Il Commissario straordinario del Governo vigila sull’attua-
zione del programma ed esercita i poteri sostitutivi previsti dal program-
ma medesimo. 

 11. Considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in cui 
versano le aree comprese nel comprensorio Bagnoli-Coroglio sito nel 
Comune di Napoli, perimetrate ai sensi dell’art. 36  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 8 agosto 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 195 del 23 agosto 2014, le stesse sono dichiarate 
con il presente provvedimento aree di rilevante interesse nazionale per 
gli effetti di cui ai precedenti commi. 

 12. In riferimento al predetto comprensorio il Soggetto Attuatore 
è individuato nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
S.p.a., quale società in house dello Stato. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare entro la data del 30 settembre 2015, 
è trasferita al Soggetto Attuatore, con oneri a carico del medesimo, la 
proprietà delle aree e degli immobili di cui è attualmente titolare la so-
cietà Bagnoli Futura S.p.A. in stato di fallimento. Il Soggetto Attuatore 
costituisce allo scopo una società per azioni, il cui capitale azionario 
potrà essere aperto ad altri soggetti che conferiranno ulteriori aree ed 
immobili limitrofi  al comprensorio di Bagnoli-Coroglio meritevoli di 
salvaguardia e riqualifi cazione, previa autorizzazione del Commissario 
straordinario del Governo. Alla procedura fallimentare della società Ba-
gnoli Futura S.p.A. è riconosciuto dalla società costituita dal Soggetto 
Attuatore un importo determinato sulla base del valore di mercato delle 
aree e degli immobili trasferiti rilevato dall’Agenzia del Demanio alla 
data del trasferimento della proprietà, che potrà essere versato mediante 

azioni o altri strumenti fi nanziari emessi dalla società, il cui rimborso è 
legato all’incasso delle somme rivenienti dagli atti di disposizione delle 
aree e degli immobili trasferiti, secondo le modalità indicate con il de-
creto di nomina del Soggetto Attuatore. La trascrizione del decreto di 
nomina del Soggetto Attuatore produce gli effetti di cui all’art. 2644, 
secondo comma, del codice civile. Successivamente alla trascrizione del 
decreto e alla consegna dei titoli, tutti i diritti relativi alle aree e agli im-
mobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla procedura fallimentare 
della società Bagnoli Futura S.p.A., sono estinti e le relative trascrizioni 
cancellate. La trascrizione del decreto di nomina del Soggetto Attuatore 
e degli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti sono esenti 
da imposte di registro, di bollo e da ogni altro onere ed imposta. 

 13. Al fi ne di defi nire gli indirizzi strategici per l’elaborazione del 
programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, nonché il coordinamento con ulteriori iniziative di valoriz-
zazione del predetto comprensorio, anche con riferimento alla sua dota-
zione infrastrutturale, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, 
un’apposita cabina di regia, presieduta dal Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri all’uopo delegato e composta dal 
Commissario straordinario, da un rappresentante per ciascuno dei Mini-
steri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, nonché da un rappresen-
tante, rispettivamente, della regione Campania e del comune di Napoli. 
Alle riunioni della cabina di regia possono essere invitati a partecipare 
il Soggetto Attuatore, nonché altri organismi pubblici o privati operanti 
nei settori connessi al predetto programma. 

 13.1 Per il comprensorio Bagnoli-Coroglio, la società di cui al 
comma 12, unitamente al Soggetto Attuatore, partecipa alle procedu-
re di defi nizione del programma di rigenerazione urbana e di bonifi ca 
ambientale, al fi ne di garantirne la sostenibilità economico-fi nanziaria. 

 13.2 Ai fi ni della puntuale defi nizione della proposta di program-
ma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana, il Soggetto 
Attuatore, sulla base degli indirizzi di cui al comma 13, acquisisce in 
fase consultiva le proposte del comune di Napoli, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Commissario straordinario. Il Soggetto Attuatore 
esamina le proposte del comune di Napoli, avendo prioritario riguardo 
alle fi nalità del redigendo programma di rigenerazione urbana e alla sua 
sostenibilità economico-fi nanziaria. Il comune di Napoli può chiedere, 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al comma 9, la rivalutazio-
ne delle sue eventuali proposte non accolte. In caso di mancato accordo 
si procede ai sensi del terzo periodo del comma 9. 

 13  -bis  . Il programma di rigenerazione urbana, predisposto secondo 
le fi nalità di cui al comma 3 del presente articolo, deve garantire la piena 
compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati a segui-
to della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 108 del 12 maggio 2014. 

 13  -ter  . 
 13  -quater  . Il Commissario straordinario di Governo, all’esito della 

procedura di mobilità di cui all’art. 1, commi 563 e seguenti, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, verifi ca i fabbisogni di personale necessari 
per le attività di competenza del Soggetto Attuatore ovvero della società 
da quest’ultimo costituita e assume ogni iniziativa utile al fi ne di salva-
guardare i livelli occupazionali dei lavoratori facenti capo alla società 
Bagnoli Futura Spa alla data della dichiarazione di fallimento.».   

  Art. 2.

      Interventi straordinari per la Regione Campania    

      1. Al fi ne di dare esecuzione alle sentenze della Corte 
di Giustizia dell’Unione europea del 4 marzo 2010 (cau-
sa C-297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa C-653/13), il 
Presidente della Regione Campania predispone un piano 
straordinario d’interventi riguardanti:  

    a)   lo smaltimento, ove occorra anche attraverso la 
messa in sicurezza permanente in situ, dei rifi uti in de-
posito nei diversi siti della Regione Campania risalenti al 
periodo emergenziale 2000/2009 e comunque non oltre il 
31 dicembre 2009;  
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    b)   la bonifi ca, la riqualifi cazione ambientale e il ri-
pristino dello stato dei luoghi dei siti di cui alla lettera 
  a)   non interessati dalla messa in sicurezza permanente e 
l’eventuale restituzione delle aree attualmente detenute in 
locazione ovvero ad altro titolo.  

 2. Il piano di cui al comma 1, comprensivo del cro-
noprogramma, è approvato, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, dai competenti 
organi regionali e costituisce variante del vigente Piano 
regionale di gestione dei rifi uti. Il piano approvato è im-
mediatamente trasmesso alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri e ai Ministeri dell’ambiente della tutela del 
territorio e del mare e dell’economia e delle fi nanze per le 
valutazioni di competenza che sono rese entro 20 giorni 
dal ricevimento. Il Piano è successivamente inviato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri alla Commissione 
europea. 

 3. Ai procedimenti per il rilascio dei provvedimenti 
autorizzatori, ove occorrenti per l’attuazione dei singoli 
interventi, si applicano le disposizioni in materia di con-
ferenza di servizi e di termini di conclusione dei proce-
dimenti di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
26 novembre 2010, n. 196, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1. 

 4. Ai fi ni del fi nanziamento del Piano di cui al com-
ma 1, è istituito presso il Ministero dell’economia e del-
le fi nanze un Fondo con una dotazione di 150 milioni di 
euro per l’anno 2015, di cui 70 milioni sono immediata-
mente trasferiti alla Regione Campania per le fi nalità di 
cui al comma 7 e i restanti 80 milioni sono trasferiti al 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per essere successivamente trasferiti alla Regione 
Campania sulla base dell’attuazione del cronoprogramma 
come certifi cata dal Presidente della Regione. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sono disciplinate le modalità di rendicontazione delle 
spese sostenute a carico delle risorse del Fondo di cui al 
comma 4. 

 6. In caso di mancata approvazione del Piano entro il 
termine di cui al comma 2 ovvero di mancato rispetto 
del cronoprogramma dell’attività, si applica l’articolo 41 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Rimane impregiu-
dicata ogni questione riguardante le sentenze di cui al 
comma 1. 

 7. In via d’urgenza, anche nelle more dell’approvazio-
ne del piano di cui al comma 1, il Presidente della Re-
gione Campania predispone e attua, previa approvazione 
della Giunta regionale, un primo stralcio operativo d’in-
terventi per lo smaltimento di una quota non superiore 
al trenta per cento dei rifi uti di cui al comma 1, lettera 
  a)  , mediante rimozione, trasporto e smaltimento, nonché 
mediante recupero energetico, presso impianti nazionali 
ed esteri, nel rispetto della normativa nazionale ed euro-
pea. A tale scopo, la Regione Campania è autorizzata, ove 
necessario, all’utilizzo diretto delle risorse del fondo nei 
limiti di cui al comma 4. 

 8. Alle procedure di gara per l’attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo si applica il Protocollo 
stipulato dall’Autorità nazionale anticorruzione e dalla 
Regione Campania.   

  Riferimenti normativi:

     — La sentenza della Corte di Giustizia (Quarta Sezione) dell’Unio-
ne europea del 4 marzo 2010 (Causa C-297/08) recante «Inadempimen-
to di uno Stato - Ambiente - Direttiva 2006/12/CE - Artt. 4 e 5 - Gestione 
dei rifi uti - Piano di gestione - Rete adeguata ed integrata di impianti 
di smaltimento - Pericolo per la salute umana o per l’ambiente - Forza 
maggiore - Turbative dell’ordine pubblico - Criminalità organizzata» è 
pubblicata nella GU C 113 del 1.5.2010, pagg. 8–8. 

 — La sentenza della Corte di Giustizia (Terza Sezione) del 16 lu-
glio 2015 (Causa C-653/13) recante «Inadempimento di uno Stato 
- Ambiente - Direttiva 2006/12/CE - Articoli 4 e 5 - Gestione dei ri-
fi uti - Regione Campania - Sentenza della Corte - Constatazione di un 
inadempimento - Parziale mancata esecuzione della sentenza - Artico-
lo 260, paragrafo 2, TFUE - Sanzioni pecuniarie - Penalità - Somma 
forfettaria» è pubblicata nella GU C 311 del 21.9.2015, pagg. 6–6. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 1 del decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 196, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 gennaio 2011, n. 1 (Disposizioni relative al subentro delle am-
ministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestio-
ne del ciclo integrato dei rifi uti):  

 «Art. 1    (Impiantistica ed attività di gestione del ciclo integrato dei 
rifi uti).    — 1. (  Omissis  ). 

 2. Al fi ne di garantire la realizzazione urgente dei siti da destinare a 
discarica, nonché ad impianti di trattamento o di smaltimento dei rifi uti 
nella regione Campania, il Presidente della Regione, ferme le procedure 
amministrative e gli atti già posti in essere, procede, sentiti le Province e 
gli enti locali interessati, alla nomina, per la durata massima di trentasei 
mesi, di commissari straordinari, da individuare fra il personale della 
carriera prefettizia o fra i magistrati ordinari, amministrativi o conta-
bili o fra gli avvocati dello Stato o fra i professori universitari ordinari 
con documentata e specifi ca competenza nel settore dell’impiantistica 
di trattamento dei rifi uti, che abbiano adeguate competenze tecnico-
giuridiche, i quali, con funzioni di amministrazione aggiudicatrice, in-
dividuano il soggetto aggiudicatario sulla base delle previsioni di cui 
all’art. 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e provvedono 
in via di somma urgenza ad individuare le aree occorrenti, assumendo le 
necessarie determinazioni, anche ai fi ni dell’acquisizione delle disponi-
bilità delle aree medesime, e conseguendo le autorizzazioni e le certifi -
cazioni pertinenti. All’individuazione ed espropriazione di ulteriori aree 
dove realizzare siti da destinare a discarica anche tra le cave abbando-
nate o dismesse con priorità per quelle acquisite al patrimonio pubblico, 
nonché alla conseguente attivazione ed allo svolgimento di tutte le at-
tività fi nalizzate a tali compiti, provvede, sentiti le province e i comuni 
interessati, il commissario straordinario individuato, ai sensi del periodo 
precedente, fra il personale della carriera prefettizia anche esercitando 
in via sostitutiva le funzioni attribuite in materia ai predetti enti ed in 
deroga agli strumenti urbanistici vigenti, nonché operando con i poteri e 
potendosi avvalere delle deroghe di cui agli articoli 2, commi 1, 2 e 3, e 
18, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, ferme restando le procedure di 
aggiudicazione di cui al primo periodo del presente comma, con oneri a 
carico dell’aggiudicatario. In deroga alle disposizioni relative alla valu-
tazione di impatto ambientale (VIA) di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché alla pertinente legislazione regionale in materia, 
per la valutazione relativa all’apertura delle discariche e all’esercizio 
degli impianti, i commissari straordinari di cui al primo periodo del pre-
sente comma procedono alla convocazione della conferenza di servizi, 
che è tenuta a rilasciare il proprio parere entro e non oltre quindici giorni 
dalla convocazione. Qualora il parere reso dalla conferenza di servizi 
non intervenga nei termini previsti dal presente comma, il Consiglio 
dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, si 
esprime in ordine al rilascio della VIA entro i sette giorni successivi. 
La procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per 
l’apertura delle discariche e l’esercizio degli impianti di cui alla pre-
sente disposizione è coordinata nell’ambito del procedimento di VIA 
e il provvedimento fi nale fa luogo anche dell’autorizzazione integrata. 
Qualora il parere reso dalla conferenza di servizi sia negativo, il Con-
siglio dei ministri si esprime entro i sette giorni successivi. Tutti i com-
missari di cui al presente comma svolgono, in luogo del Presidente della 
regione Campania, le funzioni già attribuite al Sottosegretario di Stato 
di cui all’art. 1 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, avvalendosi, per l’at-
tuazione delle disposizioni contenute nel presente comma, degli uffi ci 
della Regione e delle Province interessate, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica e nei limiti delle risorse allo scopo fi nalizzate 
nell’ambito dei bilanci degli enti interessati. I termini dei procedimenti 
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relativi al rilascio delle autorizzazioni, di certifi cazioni e di nulla osta, 
pertinenti all’individuazione delle aree di cui al primo periodo del pre-
sente comma, sono ridotti alla metà. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 41 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 41    (Poteri sostitutivi dello Stato).    — 1. In relazione a quan-
to disposto dagli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, 
della Costituzione, fermo restando quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, i provvedimenti di attuazione degli atti 
dell’Unione europea possono essere adottati dallo Stato nelle materie di 
competenza legislativa delle regioni e delle province autonome al fi ne di 
porre rimedio all’eventuale inerzia dei suddetti enti nel dare attuazione 
ad atti dell’Unione europea. In tale caso, i provvedimenti statali adottati 
si applicano, per le regioni e per le province autonome nelle quali non 
sia ancora in vigore la relativa normativa di attuazione, a decorrere dalla 
scadenza del termine stabilito per l’attuazione della rispettiva normativa 
dell’Unione europea e perdono comunque effi cacia dalla data di entrata 
in vigore dei provvedimenti di attuazione di ciascuna regione e provin-
cia autonoma. I provvedimenti statali recano l’esplicita indicazione del-
la natura sostitutiva del potere esercitato e del carattere cedevole delle 
disposizioni in essi contenute. I predetti atti normativi sono sottoposti 
al preventivo esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Nei casi di cui all’art. 37, qualora gli obblighi di adeguamento 
ai vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea riguardino 
materie di competenza legislativa o amministrativa delle regioni e delle 
province autonome, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro 
per gli affari europei informa gli enti interessati assegnando un termine 
per provvedere e, ove necessario, chiede che la questione sia sottoposta 
all’esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per concordare le ini-
ziative da assumere. In caso di mancato tempestivo adeguamento da parte 
dei suddetti enti, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per 
gli affari europei propone al Consiglio dei ministri le opportune iniziative 
ai fi ni dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto 
comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi del comma 1 
del presente articolo e delle altre disposizioni vigenti in materia. 

 2  -bis  . Nel caso di violazione della normativa europea accertata con 
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea di condanna al 
pagamento di sanzioni a carico della Repubblica italiana, ove per prov-
vedere ai dovuti adempimenti si renda necessario procedere all’adozio-
ne di una molteplicità di atti anche collegati tra loro, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, 
sentiti gli enti inadempienti, assegna a questi ultimi termini congrui per 
l’adozione di ciascuno dei provvedimenti e atti necessari. Decorso inu-
tilmente anche uno solo di tali termini, il Consiglio dei ministri, senti-
to il soggetto interessato, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del Ministro competente per materia, adotta i provvedimenti 
necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito commissario. 
Alla riunione del Consiglio dei ministri è invitato il Presidente della 
Giunta regionale della regione interessata al provvedimento. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si applicano anche agli inadempimenti 
conseguenti alle diffi de effettuate in data anteriore alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione che si fondino sui presupposti e 
abbiano le caratteristiche di cui al primo periodo. 

 Il commissario di cui al comma 2  -bis   esercita le facoltà e i poteri 
di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche nei 
casi in cui sono in corso procedure europee di infrazione.».   

  Art. 3.
      Finanziamento per Comune Reggio Calabria    

     1. In considerazione di quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, per l’anno 2015 è attribuito al Comune di Reggio 
Calabria un contributo di 10.329.479,56 euro a ristoro 
dei rimborsi dell’anno 2015 delle anticipazioni erogate 
in favore del medesimo comune a valere sulla «Sezione 

per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti cer-
ti, liquidi ed esigibili degli enti locali» del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 6 del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoria-
li. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifi uti e di emissioni 
industriali):  

 «Art. 6    (Misure per emergenza liquidità di enti locali impegnati in 
ripristino legalità).    — 1.-4. (  Omissis  ). 

 5. La restituzione delle anticipazioni di liquidità, maggiorate degli 
interessi, erogate agli enti di cui al comma 1 a valere sulla “Sezione per 
assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 
degli enti locali” del Fondo di cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, in ragione delle specifi che ed esclusive fi nalità del presente 
articolo e in deroga a quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del medesimo 
decreto-legge, è effettuato a decorrere dall’anno 2019 fi no alla scadenza di 
ciascuna anticipazione contratta e fi no all’integrale rimborso della stessa. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 10 dell’art. 1 del decreto-

legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanziario 
degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli 
enti locali):  

 «Art. 1    (Pagamenti dei debiti degli enti locali)   . — 1.-9. (  Omissis  ). 
 10. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 

e delle fi nanze un fondo, denominato “Fondo per assicurare la liquidità 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, con una dotazione 
di 16.546.595.894,20 euro per il 2013 e di 7.309.391.543,80 euro per 
il 2014. Il Fondo di cui al periodo precedente è distinto in tre sezioni a 
cui corrispondono tre articoli del relativo capitolo di bilancio, denomi-
nati rispettivamente “Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali” con una dotazione 
di 3.411.000.000,00 euro per l’anno 2013 e di 189.000.000,00 euro per 
l’anno 2014, “Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle pro-
vince autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi 
da quelli fi nanziari e sanitari” con una dotazione di 5.630.388.694,20 
euro per l’anno 2013 e di 625.598.743,80 euro per l’anno 2014 e “Se-
zione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili degli enti del Servizio sanitario nazionale”, con una dotazione 
di 7.505.207.200,00 euro per l’anno 2013 e di 6.494.792.800,00 euro per 
l’anno 2014. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze da 
comunicare al Parlamento, possono essere disposte variazioni compen-
sative, in termini di competenza e di cassa, tra i predetti articoli in rela-
zione alle richieste di utilizzo delle risorse. A tal fi ne, le somme affl uite 
sul conto corrente di tesoreria di cui al successivo comma 11 sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
articoli del Fondo. La dotazione per il 2014 della Sezione di cui all’art. 2, 
unitamente alle disponibilità non erogate in prima istanza alla data del 
31 dicembre 2013, è destinata, entro il 31 marzo 2014, con le medesime 
procedure ivi previste, ad anticipazioni di liquidità per il pagamento dei 
debiti di cui all’art. 2 richieste in data successiva a quella prevista dal 
predetto art. 2, comma 1, e, comunque, non oltre il 28 febbraio 2014. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 4.
      Rifi nanziamento fondo emergenze nazionali    

     1. La dotazione del Fondo per le emergenze naziona-
li di cui all’articolo 5, comma 5  -quinquies  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, come rideterminata dalla tabella 
C della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 
50 milioni di euro per l’anno 2015. 
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  1  -bis  . Al comma 694 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «All’assegnazione della quota di risorse destinate 
all’opera di ricostruzione e alla ripresa economica dei 
territori della regione Sardegna, di cui al periodo prece-
dente, si provvede ai sensi della lettera   e)   del comma 2 
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modifi cazioni»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente del comma 5  -quinquies    dell’art. 5 del-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale 
della protezione civile):  

 «Art. 5    (Stato di emergenza e potere di ordinanza).    — 1.-5  -quater   
(  Omissis  ). 

 5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli 
eventi di cui all’art. 2, relativamente ai quali il Consiglio dei ministri 
delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede con l’uti-
lizzo delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Protezione 
civile. Per il fi nanziamento delle prime esigenze del suddetto Fondo è 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
Fondo nazionale di protezione civile di cui all’art. 6, comma 1, del de-
creto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno fi nanziario 2014, la 
dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è determinata annual-
mente, ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Sul conto fi nanziario della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in 
apposito allegato, gli utilizzi delle risorse fi nanziarie del «Fondo per le 
emergenze nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo di cui all’art. 28 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è reintegrato in tutto o 
in parte, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, mediante ridu-
zione delle voci di spesa rimodulabili indicate nell’elenco allegato alla 
presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
sono individuati l’ammontare complessivo delle riduzioni delle dotazio-
ni fi nanziarie da operare e le voci di spesa interessate e le conseguenti 
modifi che degli obiettivi del patto di stabilità interno, tali da garantire 
la neutralità in termini di indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni. Anche in combinazione con la predetta riduzione delle voci di 
spesa, il fondo di cui all’art. 28 della legge n. 196 del 2009 è corrispon-
dentemente reintegrato, in tutto o in parte, con le maggiori entrate deri-
vanti dall’aumento, deliberato dal Consiglio dei ministri, dell’aliquota 
dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
difi cazioni. La misura dell’aumento, comunque non superiore a cinque 
centesimi al litro, è stabilita, sulla base della deliberazione del Consiglio 
dei ministri, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane 
in misura tale da determinare maggiori entrate corrispondenti, tenuto 
conto dell’eventuale ricorso alla modalità di reintegro di cui al secondo 
periodo all’importo prelevato dal fondo di riserva. Per la copertura degli 
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al successivo periodo, nonché 
dal differimento dei termini per i versamenti tributari e contributivi di-
sposti ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede mediante ulteriori riduzioni 
delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota di accisa di cui al del terzo, 
quarto e quinto periodo. In presenza di gravi diffi coltà per il tessuto 
economico e sociale derivanti dagli eventi calamitosi che hanno colpito 
i soggetti residenti nei comuni interessati, ai soggetti titolari di mutui 
relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche parzialmente, ovvero 
alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolta nei 
medesimi edifi ci o comunque compromessa dagli eventi calamitosi può 
essere concessa, su richiesta, la sospensione delle rate, per un periodo 
di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Con or-
dinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate, per gli interventi di rispettiva competenza, alla 
Protezione civile ovvero direttamente alle amministrazioni interessate. 
Lo schema del decreto di cui al terzo periodo, corredato della relazione 
tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e successive modifi cazioni, è trasmesso alle Camere per l’espressione, 

entro venti giorni, del parere delle Commissioni competenti per i profi li 
di carattere fi nanziario. Decorso inutilmente il termine per l’espressione 
del parere, il decreto può essere comunque adottato.». 

 — La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2015) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   29 dicembre 2014, n. 300, 
supplemento ordinario. 

  — Si riporta il testo del comma 694 dell’art. 1 della citata legge 
n. 190 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 «694. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, com-
ma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è rifi nanziato di 
56 milioni di euro per l’anno 2014, di 25 milioni di euro per l’anno 
2015, di cui 10 milioni di euro per favorire l’opera di ricostruzione e per 
la ripresa economica dei territori della regione Sardegna colpiti dagli 
eventi alluvionali del mese di novembre 2013, e di 9 milioni di euro per 
l’anno 2016.    All’assegnazione della quota di risorse destinate all’ope-
ra di ricostruzione e alla ripresa economica dei territori della regione 
Sardegna, di cui al periodo precedente, si provvede ai sensi della lettera 
  e)   del comma 2 dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e suc-
cessive modifi cazioni   .».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI

PER MANIFESTAZIONI ED EVENTI

  Art. 5.

      Iniziative per la valorizzazione
dell’area utilizzata per l’Expo    

     1. Per le iniziative relative alla partecipazione dello 
Stato nell’attività di valorizzazione delle aree in uso alla 
Società Expo S.p.a., anche mediante partecipazione al ca-
pitale della società proprietaria delle stesse, è autorizzata 
la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2015. 

 2. Nell’ambito delle iniziative di cui al comma prece-
dente, è attribuito all’Istituto italiano di tecnologia (IIT) 
un primo contributo dell’importo di 80 milioni di euro 
per l’anno 2015 per la realizzazione di un progetto scien-
tifi co e di ricerca, sentiti gli enti territoriali e le principali 
istituzioni scientifi che interessate, da attuarsi anche uti-
lizzando parte delle aree in uso a EXPO S.p.a. ove ne-
cessario previo loro adattamento. IIT elabora un progetto 
esecutivo che è approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 3. Le iniziative fi nalizzate alla valorizzazione delle aree 
di cui al comma 1 e le relative modalità attuative sono de-
fi nite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri può avvalersi del 
supporto tecnico di Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

 4. È autorizzato, per l’anno 2015, un contributo dello Sta-
to dell’importo di 20 milioni di euro per il concorso agli one-
ri di sicurezza sostenuti dalla Società Expo S.p.a. in ragione 
della qualifi ca di sito sensibile per la durata dell’evento. 

 5. Al fi ne di accelerarne la messa a disposizione e l’ef-
fettiva utilizzabilità, le risorse fi nalizzate alla realizzazio-
ne della riqualifi cazione tranvia extraurbana Milano-Lim-
biate, 1 lotto funzionale, sono revocate e destinate, anche 
in attuazione dell’articolo 1, comma 101, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, alla Società Expo S.p.a. per fare 
fronte al mancato contributo della Provincia di Milano.   
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 101 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014):  

 «101. All’art. 46  -ter    del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il comma 5 
è sostituito dai seguenti:  

 “5. Al fi ne di garantire la tempestiva realizzazione delle opere Expo 
indispensabili per l’Evento e per far fronte al mancato contributo in con-
to impianti dovuto dai soci inadempienti, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, su richiesta del Commissario Unico di cui all’art. 5 del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, sentiti gli enti territoriali interessati, sono 
revocati e rifi nalizzati i fi nanziamenti statali relativi ad opere connesse 
all’Evento, già incluse in apposito allegato al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 277 del 26 novembre 2008, e successive modifi cazioni, ovvero 
previsti nell’ambito delle opere di pertinenza del tavolo istituzionale 
comprensivo degli interventi regionali e sovraregionali istituito con il 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008 
e presieduto dal Presidente   pro tempore   della regione Lombardia. 

 5  -bis  . Per l’attuazione del comma 5, i fi nanziamenti statali relativi 
alle opere di connessione infrastrutturale del tavolo Lombardia di cui 
al predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 
2008 individuati con atto del Commissario Unico d’intesa con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti confl uiscono in un apposito 
fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti - Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la 
programmazione ed i progetti internazionali denominato “Fondo unico 
EXPO: infrastrutture strategiche di connessione all’Expo 2015” e fi na-
lizzato alla realizzazione delle opere indispensabili per lo svolgimento 
dell’Evento. 

 5  -ter  . Le somme di cui al comma 5  -bis   sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate sul Fondo unico Expo. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio”.».   

  Art. 6.
      Interventi per il Giubileo    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è istituito un Fondo per la realizzazione degli 
interventi Giubilari, con priorità per la mobilità, il decoro 
urbano e la riqualifi cazione delle periferie, con la dotazione 
di 94 milioni di euro per l’anno 2015 e di 65 milioni di euro 
per l’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. Le 
risorse del Fondo non utilizzate alla chiusura dell’esercizio 
2015 sono utilizzate nell’esercizio successivo. 

 2. Al fi ne di incrementare l’offerta del servizio ferrovia-
rio regionale da e verso la stazione di Roma San Pietro e di 
potenziare il sistema dei servizi sanitari, in particolare gli 
interventi di emergenza, in concomitanza al Giubileo stra-
ordinario della Misericordia, è attribuito alla Regione La-
zio un contributo di 47 milioni di euro per l’anno 2015, di 
cui 17 milioni per il potenziamento del servizio ferroviario 
regionale e 30 milioni per il sistema dei servizi sanitari.   

  Art. 7.
      Misure urgenti per il presidio

del territorio in occasione del Giubileo    

     1. Al fi ne di corrispondere alle esigenze di sicurezza 
connesse allo svolgimento del Giubileo straordinario del-
la Misericordia e di quelle di alcune specifi che aree del 
territorio nazionale, il contingente di cui all’articolo 5  -

bis  , comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, limitatamente ai servizi di vigilanza a siti e obietti-
vi sensibili, è incrementato fi no a 1.500 unità a partire dal 
16 novembre 2015 e fi no al 30 giugno 2016. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. L’impiego 
del predetto contingente è consentito nei limiti della spesa 
autorizzata ai sensi del comma 2. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione del comma 1 è autorizzata la 
spesa di euro 3.764.789 per l’anno 2015 per il persona-
le di cui al comma 74 dell’articolo 24 del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di euro 14.312.000 
per l’anno 2016 con specifi ca destinazione di euro 
14.012.000 per il personale di cui al comma 74 e di euro 
300.000 per il personale di cui al comma 75, dell’artico-
lo 24, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 3. Per le contingenti esigenze di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica connesse all’imminente svolgi-
mento del Giubileo straordinario della Misericordia, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 55, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, e fatto salvo l’articolo 88, ultimo comma, della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, i trasferimenti del personale 
del ruolo assistenti e agenti della Polizia di Stato possono 
essere disposti, a domanda, anche se il dipendente non 
abbia maturato il requisito della permanenza, ininterrotta-
mente per quattro anni, nella stessa sede di servizio. 

 4. Con provvedimento del Capo della Polizia - Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza sono defi nite le 
modalità attuative del comma 3. 

  4  -bis  . All’articolo 1, comma 5, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 244, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«Una quota parte non superiore al 50 per cento dei ri-
sparmi di spesa di parte corrente di natura permanen-
te, di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della 
presente legge, anche tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi cazioni, è 
utilizzata per adottare, entro il 1° luglio 2017, ulteriori 
disposizioni integrative, con le medesime procedure di 
cui al comma 3 del presente articolo, al fi ne di assicurare 
la sostanziale equiordinazione nel rispetto dei princìpi di 
cui agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 3, della legge 
6 marzo 1992, n. 216, e dei criteri direttivi di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 1), della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 5  -bis    del citato 
decreto-legge n. 78 del 2015:  

 «Art. 5  -bis      (Proroga dell’impiego del personale militare apparte-
nente alle Forze armate)   . — 1. Al fi ne di corrispondere alle contingenti 
esigenze di sicurezza che rendono necessaria la prosecuzione degli in-
terventi di cui all’art. 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 
2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, anche in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto del terrorismo, il piano d’impiego di cui all’art. 5, comma 1, 
del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, può essere prorogato fi no al 31 dicem-
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bre 2015, anche per l’ulteriore contingente di 4.500 unità, in relazione 
alle esigenze di cui al primo e secondo periodo del medesimo art. 5, 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 7  -bis  , commi 1, 2 
e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. L’impiego del predetto contin-
gente è consentito nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 2 
del presente articolo. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo vigente dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 7  -bis    del 

decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 luglio 2008, n. 125 (Misure urgenti in materia di sicurezza 
pubblica):  

 «Art. 7  -bis      (Concorso delle Forze armate nel controllo del terri-
torio).    — 1. Per specifi che ed eccezionali esigenze di prevenzione della 
criminalità, ove risulti opportuno un accresciuto controllo del territorio, 
può essere autorizzato un piano di impiego di un contingente di perso-
nale militare appartenente alle Forze armate, preferibilmente carabinieri 
impiegati in compiti militari o comunque volontari delle stesse Forze 
armate specifi catamente addestrati per i compiti da svolgere. Detto per-
sonale è posto a disposizione dei prefetti delle province comprenden-
ti aree metropolitane e comunque aree densamente popolate, ai sensi 
dell’art. 13 della legge 1º aprile 1981, n. 121, per servizi di vigilanza a 
siti e obiettivi sensibili, nonché di perlustrazione e pattuglia in concorso 
e congiuntamente alle Forze di polizia. Il piano può essere autorizzato 
per un periodo di sei mesi, rinnovabile per una volta, per un contingente 
non superiore a 3.000 unità. 

 1  -bis  . (  Omissis  ). 
 2. Il piano di impiego del personale delle Forze armate di cui ai 

commi 1 e 1  -bis   è adottato con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro della difesa, sentito il Comitato nazionale 
dell’ordine e della sicurezza pubblica integrato dal Capo di stato mag-
giore della difesa e previa informazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri. Il Ministro dell’interno riferisce in proposito alle competenti 
Commissioni parlamentari. 

 3. Nell’esecuzione dei servizi di cui al comma 1, il personale delle 
Forze armate non appartenente all’Arma dei carabinieri agisce con le 
funzioni di agente di pubblica sicurezza e può procedere alla identifi -
cazione e alla immediata perquisizione sul posto di persone e mezzi di 
trasporto a norma dell’art. 4 della legge 22 maggio 1975, n. 152, anche 
al fi ne di prevenire o impedire comportamenti che possono mettere in 
pericolo l’incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi vigilati, con 
esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fi ni di identifi cazio-
ne, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti di 
polizia giudiziaria, il personale delle Forze armate accompagna le per-
sone indicate presso i più vicini uffi ci o comandi della Polizia di Stato 
o dell’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate 
si applicano le disposizioni dell’art. 349 del codice di procedura penale. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo vigente dei commi 74 e 75 dell’art. 24 del 

decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 «Art. 24    (Disposizioni in materia di Forze armate, Forze di poli-
zia, proroga di missioni di pace e segreto di Stato)   . — 1.-73. (  Omissis  ). 

 74. Al fi ne di assicurare la prosecuzione del concorso delle Forze 
armate nel controllo del territorio, a decorrere dal 4 agosto 2009 il piano 
di impiego di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato per due ulteriori semestri 
per un contingente di militari incrementato con ulteriori 1.250 unità, de-
stinate a servizi di perlustrazione e pattuglia nonché di vigilanza di siti e 
obiettivi sensibili in concorso e congiuntamente alle Forze di polizia. Il 
personale è posto a disposizione dei prefetti delle province per l’impiego 
nei comuni ove si rende maggiormente necessario. Ai fi ni dell’impiego 
del personale delle Forze armate nei servizi di cui al presente comma, si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 7  -bis  , commi 1, 2 e 3 del decreto-
legge n. 92 del 2008. A tal fi ne è autorizzata la spesa di 27,7 milioni di 
euro per l’anno 2009 e di 39,5 milioni di euro per l’anno 2010. 

 75. Al personale delle Forze di polizia impiegato per il periodo di 
cui al comma 74 nei servizi di perlustrazione e pattuglia di cui all’art. 7  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, è attribuita un’inden-
nità di importo analogo a quella onnicomprensiva, di cui al medesimo 
art. 7  -bis  , comma 4, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modifi cazioni, 
corrisposta al personale delle Forze armate. Quando non è prevista la 

corresponsione dell’indennità di ordine pubblico, l’indennità di cui al 
periodo precedente è attribuita anche al personale delle Forze di polizia 
impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili svolti con-
giuntamente al personale delle Forze armate, ovvero in forma dinamica 
dedicati a più obiettivi vigilati dal medesimo personale. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2,3 milioni di euro per 
l’anno 2009 e a 3,3 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, per 
l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 61, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
e, per l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’art. 3, comma 151, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 55 del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 55    (Trasferimenti)   . — I trasferimenti di sede del personale di 
cui al presente decreto legislativo, fatto salvo quanto previsto dall’ulti-
mo comma dell’art. 88 della legge 1° aprile 1981, n. 121, possono essere 
disposti a domanda dell’interessato, ove questi abbia prestato servizio 
nella stessa sede ininterrottamente per quattro anni. A tal fi ne l’Ammi-
nistrazione rende noto semestralmente, per ogni sede, il numero delle 
domande presentate dal personale distinte per ruoli e qualifi che, e pub-
blica annualmente l’elenco delle sedi disagiate, individuate con decreto 
del Ministro, sentito il Consiglio nazionale di polizia. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’ultimo comma dell’art. 88 della 

legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza):  

 «Art. 88    (Aspettativa per motivi sindacali)   . — 1.- 4. (  Omissis  ). 
 I trasferimenti in uffi cio con sede in un comune diverso di appar-

tenenti alla Polizia di Stato che sono componenti della segreteria na-
zionale, delle segreterie regionali e provinciali dei sindacati di polizia a 
carattere nazionale maggiormente rappresentativi possono essere effet-
tuati previo nulla osta dell’organizzazione sindacale di appartenenza.». 

  — Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 1 della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 244 (Delega al Governo per la revisione dello strumento 
militare nazionale e norme sulla medesima materia), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Oggetto e modalità di esercizio della delega)   . — 1.-4. 
(  Omissis  ). 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti 
legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare disposizioni inte-
grative e correttive, con le medesime modalità e nel rispetto dei mede-
simi principi e criteri direttivi.    Una quota parte non superiore al 50 per 
cento dei risparmi di spesa di parte corrente di natura permanente, di 
cui all’art. 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della presente legge, anche tenuto 
conto di quanto previsto dall’art. 3, comma 155, ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi cazioni, è utilizzata 
per adottare, entro il 1 luglio 2017, ulteriori disposizioni integrative, 
con le medesime procedure di cui al comma 3 del presente articolo, al 
fi ne di assicurare la sostanziale equiordinazione nel rispetto dei prin-
cìpi di cui agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 3, della legge 6 marzo 
1992, n. 216, e dei criteri direttivi di cui all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
numero 1), della legge 7 agosto 2015, n. 124   .».   

  Art. 8.
      Made in Italy    

     1. Per il potenziamento delle misure straordinarie per le 
imprese previste dall’articolo 30 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito con modifi cazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono stanziati ulteriori 
10 milioni di euro per l’esercizio fi nanziario 2015 desti-
nati ad integrare le attività del Piano di promozione stra-
ordinaria del Made in Italy. 

 2. I fondi sono destinati alle misure di cui al comma 2, 
lettere   b)   ed   f)   dell’articolo 30 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, in particolare quanto ad 
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euro 2 milioni per il supporto alle più rilevanti manifesta-
zioni fi eristiche italiane di livello internazionale e quanto 
ad euro 8 milioni per la realizzazione di campagne di pro-
mozione strategica nei mercati più rilevanti e di contrasto 
al fenomeno dell’Italian sounding. 

 3. L’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane provvede alla 
realizzazione delle misure di cui al comma 2 nell’eserci-
zio delle proprie competenze istituzionali, ai sensi dell’ar-
ticolo 30, comma 3, del decreto-legge n. 133 del 2014.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 30 del citato decreto-legge 
n. 133 del 2014:  

 «Art. 30    (Promozione straordinaria del Made in Italy e misure per 
l’attrazione degli investimenti)   . — 1. Al fi ne di ampliare il numero delle 
imprese, in particolare piccole e medie, che operano nel mercato globa-
le, espandere le quote italiane del commercio internazionale, valorizzare 
l’immagine del Made in Italy nel mondo, sostenere le iniziative di attra-
zione degli investimenti esteri in Italia, il Ministro dello sviluppo econo-
mico adotta con proprio decreto entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, un Piano per la promozione straordinaria del 
Made in Italy e l’attrazione degli investimenti in Italia. Il Piano di cui al 
presente comma è adottato d’intesa con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali con riferimento alle azioni di cui al comma 2, 
lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , ed   f)  , rivolte alle imprese agricole e agroalimentari, non-
ché alle iniziative da adottare per la realizzazione delle suddette azioni. 

  2. Il Piano di cui al comma 1 prevede in particolare le seguenti 
azioni con le relative dotazioni fi nanziarie:  

    a)   iniziative straordinarie di formazione e informazione sulle 
opportunità offerte dai mercati esteri alle imprese in particolare piccole 
e medie;  

    b)   supporto alle più rilevanti manifestazioni fi eristiche italiane 
di livello internazionale;  

    c)   valorizzazione delle produzioni di eccellenza, in particolare 
agricole e agroalimentari, e tutela all’estero dei marchi e delle certifi ca-
zioni di qualità e di origine delle imprese e dei prodotti;  

    d)   sostegno alla penetrazione dei prodotti italiani nei diversi 
mercati, anche attraverso appositi accordi con le reti di distribuzione;  

    e)   realizzazione di un segno distintivo unico, per le iniziative 
di promozione all’estero e durante l’Esposizione universale 2015, del-
le produzioni agricole e agroalimentari che siano rappresentative della 
qualità e del patrimonio enogastronomico italiano;  

    f)   realizzazione di campagne di promozione strategica nei mer-
cati più rilevanti e di contrasto al fenomeno dell’Italian sounding;  

    g)   sostegno all’utilizzo degli strumenti di e-commerce da parte 
delle piccole e medie imprese;  

    h)   realizzazione di tipologie promozionali innovative per l’ac-
quisizione e la fi delizzazione della domanda dei mercati esteri;  

    i)   rafforzamento organizzativo delle start up nonché delle micro, 
piccole e medie imprese in particolare attraverso l’erogazione di contri-
buti a fondo perduto in forma di voucher;  

    l)   sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di in-
vestimento in Italia, nonché di accompagnamento e assistenza degli in-
vestitori esteri in Italia.  

 3. L’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane provvede all’attuazione del piano di cui al 
comma 1 nell’esercizio delle proprie competenze istituzionali e tenuto 
conto delle intese raggiunte sulle azioni di cui al comma 2, lettere   c)  , 
  d)  ,   e)  , ed   f)  . 

 3  -bis  . L’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane trasmette ogni anno alle competen-
ti Commissioni parlamentari una relazione sugli interventi svolti e, in 
particolare, sulle azioni realizzate, attraverso la rete estera, a sostegno 
della promozione del made in Italy e dell’attrazione degli investimenti 
all’estero. 

 4. I contributi di cui alla lettera   i)  , del comma 2, sono destinati, 
nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, 

per l’acquisizione, tra l’altro, di fi gure professionali specializzate nei 
processi di internazionalizzazione al fi ne di realizzare attività di studio, 
progettazione e gestione di processi e programmi su mercati esteri. Con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabiliti i requisiti soggettivi, i criteri e le 
modalità per la concessione dei voucher. 

  5. Tramite apposita convenzione, da stipularsi tra il Ministero dello 
sviluppo economico e l’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane sono defi niti:  

    a)   gli obiettivi attribuiti all’ICE - Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane per favorire 
l’attrazione degli investimenti esteri, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 460, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

    b)   i risultati attesi;  
    c)   le risorse fi nanziarie e il relativo utilizzo.  

 6. L’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane svolge l’attività di attrazione degli inve-
stimenti all’estero attraverso la propria rete estera che opera nell’ambito 
delle Rappresentanze Diplomatiche e consolari Italiane. 

 7. Presso il Ministero dello sviluppo economico, è istituito un Co-
mitato con il compito di coordinamento dell’attività in materia di attra-
zione degli investimenti esteri, nonché di favorire, ove necessario, la 
sinergia tra le diverse amministrazioni centrali e locali. Il Comitato è 
composto da un rappresentante del Ministero dello sviluppo economi-
co, che lo presiede, da un rappresentante del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, da un rappresentante del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, da un rappresentante del Ministro 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione e da un rappresen-
tante della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il Comitato può essere 
integrato con i rappresentanti delle amministrazioni centrali e territoriali 
di volta in volta coinvolte nel progetto d’investimento. Ai componenti 
del Comitato non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Al funzionamento del Comi-
tato di cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie previste a legislazione vigente e comunque 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. L’art. 35 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato. 

 8. Il Ministro dello sviluppo economico d’intesa con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali presenta annualmente al Parlamen-
to una relazione sullo stato di attuazione del Piano e sui risultati raggiunti. 

 9. La dotazione del Fondo per la promozione degli scambi e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese da assegnare all’ICE - Agenzia per 
la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italia-
ne di cui all’art. 14, comma 19, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come 
determinata nella Tabella C della legge di stabilità annuale è destinata 
anche agli interventi di cui al presente articolo.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI IN MATERIA DI 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

  Art. 9.
      Revoca fi nanziamenti interventi non attuati

e abrogazioni procedure per aeroporti    

      1. Al fi ne di garantire l’utilizzo delle risorse stanziate 
e di accelerare la realizzazione di opere valutate di inte-
resse pubblico generale, all’articolo 3 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fi ni della revoca dei fi nanziamenti di cui ai 

commi 5 e 6, le condizioni di appaltabilità e di cantie-
rabilità si realizzano quando i relativi adempimenti, pre-
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visti dai decreti di cui al comma 2, sono compiuti entro 
il 31 dicembre dell’anno dell’effettiva disponibilità delle 
risorse necessarie ai fi ni rispettivamente corrispondenti.»; 

   b)   al comma 5 le parole: «dei termini fi ssati al com-
ma 2 lettere   a)  ,   b)   e   c)   per l’appaltabilità e la cantierabilità 
delle opere» sono sostituite dalle seguenti: «delle condi-
zioni fi ssate dal comma 3  -bis  » ed in fi ne sono aggiunte le 
seguenti: «secondo le tabelle di fi nanziamento allegate ai 
decreti di cui al comma 2». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per 
gli interventi fi nanziati a decorrere dall’esercizio fi nanzia-
rio 2014. Sono fatti salvi gli effetti degli adempimenti già 
compiuti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il comma 3  -bis  , dell’articolo 71, del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la    legge     24 marzo 2012, n. 27   , è abrogato.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto-legge n. 133 del 
2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Ulteriori disposizioni urgenti per lo sblocco di opere in-
differibili, urgenti e cantierabili per il rilancio dell’economia)   . — 1. Per 
consentire nell’anno 2014 la continuità dei cantieri in corso ovvero il 
perfezionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’avvio dei lavori, il 
Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ai sensi dell’art. 18, comma 1, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, è incrementato di complessivi 3.851 milioni di euro, di cui 26 
milioni per l’anno 2014, 231 milioni per l’anno 2015, 159 milioni per 
l’anno 2016, 1.073 milioni per l’anno 2017, 2.066 milioni per l’anno 
2018 e 148 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 

 1  -bis  . Il fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato, per un 
importo pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo delle disponibili-
tà, iscritte in conto residui, derivanti dalle revoche disposte dall’art. 13, 
comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e confl uite nel fondo 
di cui all’art. 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, quanto alle opere di cui alle lettere   a)   e   b)  , nonché entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, quanto alle opere di cui alla lettera   c)  , sono fi nanziati, a 
valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1  -bis  : 

    a)   i seguenti interventi ai sensi degli articoli 18 e 25 del decreto-
legge n. 69 del 2013 cantierabili entro il 28 febbraio 2015: Comple-
tamento della copertura del Passante ferroviario di Torino; Completa-
mento sistema idrico Basento-Bradano, Settore G; Asse autostradale 
Trieste-Venezia; Interventi di soppressione e automazione di passaggi 
a livello sulla rete ferroviaria, individuati, con priorità per la tratta ter-
minale pugliese del corridoio ferroviario adriatico da Bologna a Lecce; 
Tratta Colosseo-Piazza Venezia della Linea C di Roma;  

    b)   i seguenti interventi appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e 
cantierabili entro il 31 agosto 2015: ulteriore lotto costruttivo Asse AV/
AC Verona Padova; Completamento asse viario Lecco-Bergamo; Messa 
in sicurezza dell’asse ferroviario Cuneo-Ventimiglia; Completamento 
e ottimizzazione della Torino-Milano con la viabilità locale mediante 
l’interconnessione tra la SS 32 e la SP 299-Tangenziale di Novara-lotto 
0 e lotto 1; Terzo Valico dei Giovi - AV Milano Genova; Quadrilate-
ro Umbria-Marche; Completamento Linea 1 metropolitana di Napoli; 
rifi nanziamento dell’art. 1, comma 70, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, relativo al superamento delle criticità sulle infrastrutture viarie 
concernenti ponti e gallerie; Messa in sicurezza dei principali svincoli 
della Strada Statale 131 in Sardegna;  

    c)   i seguenti interventi appaltabili entro il 30 aprile 2015 e can-
tierabili entro il 31 agosto 2015: metropolitana di Torino; tramvia di Fi-
renze; Lavori di ammodernamento ed adeguamento dell’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria, dallo svincolo di Rogliano allo svincolo di Atilia; 
Autostrada Salerno-Reggio Calabria svincolo Laureana di Borrello; Ade-
guamento della strada statale n. 372 “Telesina” tra lo svincolo di Caianel-

lo della Strada statale n. 372 e lo svincolo di Benevento sulla strada statale 
n. 88; Completamento della S.S. 291 in Sardegna; Variante della “Tre-
mezzina” sulla strada statale internazionale 340 “Regina”; Collegamento 
stradale Masserano-Ghemme; Ponte stradale di collegamento tra l’auto-
strada per Fiumicino e l’EUR; Asse viario Gamberale-Civitaluparella in 
Abruzzo; Primo lotto Asse viario S.S. 212 Fortorina; Continuità interven-
ti nuovo tunnel del Brennero; Quadruplicamento della linea ferroviaria 
Lucca Pistoia; aeroporti di Firenze e Salerno; Completamento sistema 
idrico integrato della Regione Abruzzo; opere segnalate dai Comuni alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri dal 2 al 15 giugno 2014 o richieste 
inviate ai sensi dell’art. 18, comma 9, del decreto-legge n. 69 del 2013.  

 3. Le richieste di fi nanziamento inoltrate dagli enti locali relative 
agli interventi di cui al comma 2, lettera   c)  , sono istruite dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, e fi nalizzate, nel limite massimo di 100 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui al comma 1, a nuovi progetti di interventi, se-
condo le modalità indicate con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, assegnando priorità:   a)   alla qualifi cazione e manutenzione 
del territorio, mediante recupero e riqualifi cazione di volumetrie esistenti 
e di aree dismesse, nonché alla riduzione del rischio idrogeologico;   b)   alla 
riqualifi cazione e all’incremento dell’effi cienza energetica del patrimonio 
edilizio pubblico, nonché alla realizzazione di impianti di produzione e 
distribuzione di energia da fonti rinnovabili;   c)   alla messa in sicurezza 
degli edifi ci pubblici, con particolare riferimento a quelli scolastici, alle 
strutture socio-assistenziali di proprietà comunale e alle strutture di mag-
giore fruizione pubblica. Restano in ogni caso esclusi dall’attribuzione 
di tali risorse i comuni che non abbiano rispettato i vincoli di fi nanza 
pubblica ad essi attribuiti. Una quota pari a 100 milioni di euro a valere 
sulle risorse di cui ai commi 1 e 1  -bis   è destinata ai Provveditorati in-
terregionali alle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per interventi di completamento di beni immobiliari demaniali di 
loro competenza e, nel limite di 50 milioni, per l’attuazione di interventi 
urgenti in materia di dissesto idrogeologico, di difesa e messa in sicurezza 
di beni pubblici, di completamento di opere in corso di esecuzione nonché 
di miglioramento infrastrutturale. Con uno o più decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono individuati, d’intesa con la struttura di 
missione istituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 maggio 2014, gli interventi e le procedure di attuazione. 

  3  -bis  . Ai fi ni della revoca dei fi nanziamenti di cui ai commi 5 e 6, le 
condizioni di appaltabilità e di cantierabilità si realizzano quando i re-
lativi adempimenti, previsti dai decreti di cui al comma 2, sono compiuti 
entro il 31 dicembre dell’anno dell’effettiva disponibilità delle risorse 
necessarie ai fi ni rispettivamente corrispondenti   . 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo si 
provvede:  

    a)  ;  
    b)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2014, mediante parziale 

utilizzo delle disponibilità derivanti dalle revoche disposte dall’art. 13, 
comma 1, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e confl uite nel fondo 
di cui all’art. 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

    c)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2014, quanto a 5,200 
milioni per l’anno 2015, quanto a 3,200 milioni per l’anno 2016 e quan-
to a 148 milioni per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 5, 
comma 1, della legge 6 febbraio 2009, n. 7;  

    d)   quanto a 94,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, com-
ma 186, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;  

    e)   quanto a 79,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, com-
ma 212, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;  

    f)   quanto a 51,2 milioni di euro per l’anno 2015, a 155,8 milioni 
per l’anno 2016, a 925 milioni per l’anno 2017 e a 1.918 milioni per 
l’anno 2018, mediante corrispondente riduzione della quota nazionale 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione — programmazione 2014-2020 
— di cui all’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

 5. Il mancato rispetto    delle condizioni fi ssate dal comma 3-bis    deter-
mina la revoca del fi nanziamento assegnato ai sensi del presente decreto 
   secondo le tabelle di fi nanziamento allegate ai decreti di cui al comma 2   . 

 6. Le risorse revocate ai sensi del comma 5 confl uiscono nel Fon-
do di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e sono 
attribuite prioritariamente. 
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    a)   al primo lotto funzionale asse autostradale Termoli-San 
Vittore;  

    b)   al completamento della rete della Circumetnea;  
    c)   alla metropolitana di Palermo: tratto Oreto-Notarbartolo;  
    d)   alla metropolitana di Cagliari: adeguamento rete attuale e in-

terazione con l’hinterland;  
  d  -bis  ) all’elettrifi cazione della tratta ferroviaria Martina Franca-

Lecce-Otranto-Gagliano del Capo, di competenza della società Ferrovie 
del Sud Est e servizi automobilistici;  

  d  -ter  ) al potenziamento del Sistema ferroviario metropolita-
no regionale veneto (SFMR), attraverso la chiusura del quadrilatero 
Mestre-Treviso-Castelfranco-Padova;  

  d  -quater  ) all’ammodernamento della tratta ferroviaria 
Salerno-Potenza-Taranto;  

  d  -quinquies  ) al prolungamento della metropolitana di Genova 
da Brignole a piazza Martinez;  

  d  -sexies  ) alla strada statale n. 172 «dei Trulli», tronco Casamas-
sima-Putignano ;  

  d  -septies  ) alle reti metropolitane di aree metropolitane di cui alla 
legge 7 aprile 2014, n. 56.  

 7. Con i provvedimenti di assegnazione delle risorse di cui al com-
ma 1 sono stabilite, in ordine a ciascun intervento, le modalità di utilizzo 
delle risorse assegnate, di monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e di 
applicazione di misure di revoca. 

 8. Per consentire la continuità dei cantieri in corso, sono confermati 
i fi nanziamenti pubblici assegnati al collegamento Milano-Venezia se-
condo lotto Rho-Monza, di cui alla delibera del Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) 8 agosto 2013, n. 60/2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 60 del 13 marzo 2014; nonché sono 
defi nitivamente assegnate all’Anas S.P.A. per il completamento dell’in-
tervento “Itinerario Agrigento-Caltanissetta-A19- Adeguamento a quat-
tro corsie della SS 640 tra i km 9+800 e 44+400”, le somme di cui alla 
tabella “Integrazioni e completamenti di lavori in corso” del Contratto 
di programma tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e ANAS 
S.p.A. relativo all’anno 2013, pari a 3 milioni di euro a valere sulle risor-
se destinate al Contratto di programma 2013 e a 42,5 milioni di euro a 
valere sulle risorse destinate al Contratto di programma 2012. Le risorse 
relative alla realizzazione degli interventi concernenti il completamento 
dell’asse strategico nazionale autostradale Salerno-Reggio Calabria di 
cui alla delibera del CIPE 3 agosto 2011, n. 62/2011, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 304 del 31 dicembre 2011, sono erogate direttamen-
te alla società ANAS Spa, a fronte dei lavori già eseguiti. 

 9. Le opere elencate nell’XI allegato infrastrutture approvato ai sensi 
dell’art. 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal CIPE nella seduta del 
1° agosto 2014, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto non 
sono state ancora avviate e per le quali era prevista una copertura parziale 
o totale a carico del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 confl uiscono 
automaticamente nel nuovo periodo di programmazione 2014-2020. En-
tro il 31 ottobre 2014, gli Enti che a diverso titolo partecipano al fi nanzia-
mento e o alla realizzazione delle opere di cui al primo periodo conferma-
no o rimodulano le assegnazioni fi nanziarie inizialmente previste. 

 9  -bis  . Le opere elencate nell’XI allegato infrastrutture approvato ai 
sensi dell’art. 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
difi cazioni, dal CIPE nella seduta del 1° agosto 2014, che siano già state 
precedentemente qualifi cate come opere strategiche da avviare nel ri-
spetto dell’art. 41 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modifi cazioni, e per le quali alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto sia stata indetta la conferenza di servizi 
di cui all’art. 165 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifi cazioni, sono trasmesse in via prioritaria al 
CIPE, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, ai fi ni dell’assegnazione delle 
risorse fi nanziarie necessarie per la loro realizzazione, previa verifi ca 
dell’effettiva sussistenza delle risorse stesse. 

 10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è confermato 
Autorità Nazionale capofi la e Capo Delegazione dei Comitati di Sor-
veglianza con riferimento al nuovo periodo di programmazione 2014-
2020 dei programmi di cooperazione interregionale ESPON e UR-
BACT, in considerazione di quanto già previsto dalla delibera del CIPE 
21 dicembre 2007, n. 158/2007, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 148 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 12 giugno 2008, ed in relazione 
alla missione istituzionale di programmazione e sviluppo del territorio 
propria del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 11. È abrogato il comma 11  -ter   dell’art. 25 del decreto-legge n. 69 
del 2013, come convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 98 del 2013. 

 12. Dopo l’art. 6  -bis   , comma 2, del decreto-legge 26 giugno 2014, 
n. 92, convertito con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 117, 
è aggiunto il seguente comma:  

 “2  -bis  . Le risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2012, al-
legato al decreto-legge 1° luglio 2013, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 94, sono versate nell’anno 2014 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze a uno o più capitoli di bilancio 
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero della giustizia secondo le ordinarie competenze defi nite 
nell’ambito del decreto di cui al comma 2.”. 

 12  -bis  . Per il completamento degli interventi infrastrutturali di 
viabilità stradale di cui all’art. 1, comma 452, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modifi cazioni, è autorizzata la spesa di 
487.000 euro per l’anno 2014. 

 12  -ter  . All’onere derivante dal comma 12  -bis   si provvede, per 
l’anno 2014, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa prevista dall’art. 2, comma 3, della legge 18 giugno 1998, n. 194. 

 12  -quater  . Ai sensi dell’art. 1, comma 209, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e dell’art. 1, comma 41, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, il parere di congruità economica, relativo agli atti di affi damento 
in attuazione del protocollo d’intesa del 24 febbraio 2003 per la prose-
cuzione degli interventi per il completamento e la prestazione del servi-
zio di telecomunicazioni relativo alla rete nazionale standard Te.T.Ra., 
è rilasciato da CONSIP SpA, che si pronuncia non oltre quarantacinque 
giorni dalla richiesta. Il termine è sospeso in caso di richiesta motivata 
di chiarimenti o documenti e riprende a decorrere dal giorno del loro ar-
rivo a CONSIP SpA. L’affi datario adotta ogni utile variante migliorativa 
richiesta dall’Amministrazione in ragione della evoluzione tecnologica, 
nell’ambito delle autorizzazioni di spesa già disposte.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 71 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 37 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività), come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 71    (Oggetto e ambito di applicazione)   . — 1. Il presente Capo 
stabilisce i principi comuni per la determinazione e la riscossione dei di-
ritti aeroportuali negli aeroporti nazionali aperti al traffi co commerciale. 

 2. Fatte salve le funzioni di vigilanza che il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti continua ad esercitare ai sensi dell’art. 11, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, è istituita l’Autorità 
nazionale di vigilanza, di cui all’art. 73, che svolge compiti di regolazio-
ne economica nonché di vigilanza, di cui all’art. 80, con l’approvazione 
dei sistemi di tariffazione e dell’ammontare dei diritti, inclusi metodi di 
tariffazione pluriennale, anche accorpata per servizi personalizzati, che 
garantiscono annualmente gli adeguamenti infl attivi. 

 3. I modelli di tariffazione, approvati dall’Autorità previo parere 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, sono orientati ai costi delle infrastrutture e dei 
servizi, a obiettivi di effi cienza nonché, nell’ambito di una crescita 
bilanciata della capacità aeroportuale, all’incentivazione degli investi-
menti correlati anche all’innovazione tecnologica, alla sicurezza dello 
scalo ed alla qualità dei servizi. 

 3  -bis  . (   Abrogato   ). 
 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa istruttoria 

dell’Autorità di vigilanza di cui all’art. 73, trasmette annualmente alla 
Commissione europea una relazione sullo stato di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente Capo e della normativa comunitaria. 

 5. Le disposizioni di cui al presente Capo non si applicano ai diritti 
riscossi per la remunerazione di servizi di navigazione aerea di rotta e di 
terminale, di cui al regolamento (CE) n. 1794/2006 della Commissione, 
del 6 dicembre 2006, né ai diritti riscossi a compenso dei servizi di assi-
stenza a terra di cui all’allegato A al decreto legislativo 13 gennaio 1999, 
n. 18, di attuazione della direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 otto-
bre 2006, relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a 
terra negli aeroporti della Comunità, né ai diritti riscossi per fi nanziare 
l’assistenza fornita alle persone con disabilità e alle persone a mobilità 
ridotta di cui al regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 5 luglio 2006.».   



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2016

  Art. 10.

      Continuità territoriale    

     1. Al fi ne di garantire un completo ed effi cace sistema 
di collegamenti aerei da e per la Sardegna, che consenta 
la riduzione dei disagi derivanti dalla condizione di insu-
larità e assicuri la continuità del diritto alla mobilità anche 
ai passeggeri non residenti, è attribuita alla Regione Sar-
degna la somma di euro 30 milioni per l’anno 2015. Le 
predette risorse non rilevano per l’anno 2015 tra le entrate 
fi nali del saldo di cui al comma 463 dell’articolo 1 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le spese effettuate nel 
2016 a valere sulle risorse attribuite nel 2015 di cui al pri-
mo periodo sono escluse dai vincoli di fi nanza pubblica. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono impiegate in os-
servanza alle vigenti disposizioni europee e nazionali in 
materia di oneri di servizio pubblico nei collegamenti ae-
rei infracomunitari. 

  2  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 31  -bis   del decreto-leg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «due anni»   . 

  2  -ter  . Al fi ne di non compromettere la continuità dei 
servizi ferroviari a media e lunga percorrenza rientranti 
nel perimetro del servizio universale del trasporto ferro-
viario di interesse nazionale, per l’anno 2016, i servizi 
ferroviari già oggetto del contratto di servizio con Treni-
talia S.p.a. continuano ad essere affi dati alla medesima 
società. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a corrispondere a Trenitalia S.p.a. i corrispettivi 
previsti a carico del bilancio dello Stato per i servizi resi 
in esecuzione del predetto contratto per gli anni 2015 e 
2016   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 463 dell’art. 1 della citata 
legge n. 190 del 2014:  

  «463. Ai fi ni del concorso al contenimento dei saldi di fi nanza 
pubblica, le regioni a statuto ordinario devono conseguire, a decorrere 
dall’anno 2016 nella fase di previsione e a decorrere dal 2015 in sede 
di rendiconto:  

    a)   un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra 
le entrate fi nali e le spese fi nali;  

    b)   un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, 
tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei prestiti, come defi nito dall’art. 40, com-
ma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, escluso l’utilizzo 
del risultato di amministrazione di parte corrente, del fondo di cassa, il 
recupero del disavanzo di amministrazione e il rimborso anticipato dei 
prestiti. Nel 2015, per le regioni che non hanno partecipato alla speri-
mentazione, l’equilibrio di parte corrente è dato dalla differenza tra le 
entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate 
di ammortamento, con l’esclusione dei rimborsi anticipati.».  

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 31  -bis    del citato decreto-
legge n. 133 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 31  -bis      (Operatività degli impianti a fune)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. Nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale di cui al 

comma 1, gli impianti la cui vita tecnica, compresa l’eventuale proroga 
prevista dalle vigenti disposizioni di legge, non è scaduta possono go-
dere di una proroga di    due anni   , previa verifi ca della loro idoneità ai fi ni 
della sicurezza dell’esercizio da parte dei competenti uffi ci ministeriali. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11.

      Spazi fi nanziari per interventi
nel settore delle linee metropolitane    

     1. Per l’esercizio fi nanziario 2015, ai comuni che han-
no effettuato pagamenti nell’anno 2015 con risorse pro-
prie in cofi nanziamento per interventi relativi a linee me-
tropolitane approvati dal Comitato interministeriale per 
la programmazione economica nel trasporto (CIPET) ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 26 febbraio 
1992, n. 211, ai fi ni degli adempimenti di cui all’artico-
lo 2 della legge 29 dicembre 1969, n. 1042, sono attribuiti 
spazi fi nanziari ai fi ni del patto di stabilità interno, pari a 
complessivi 50 milioni di euro. 

 2. L’ammontare degli spazi attribuiti a ciascun comune 
è determinato con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, in proporzione ai pagamenti di cui al com-
ma 1. A tal fi ne, entro il termine perentorio di 8 giorni 
successivi all’entrata in vigore del presente decreto-legge 
i comuni comunicano, mediante l’applicativo web del 
patto di stabilità interno, i pagamenti sostenuti nell’anno 
2015. Qualora la richiesta complessiva risulti superiore 
agli spazi disponibili, gli spazi sono attribuiti in misura 
proporzionale alle singole richieste. 

  2  -bis  . Le misure già previste dall’articolo 1, com-
ma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per gli 
anni 2016 e 2017 sono disciplinate dai commi seguenti   . 

  2  -ter  . Le risorse di cui al citato comma 294 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 190 del 2014 sono attribuite dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alle imprese 
ferroviarie a compensazione dei costi supplementari per 
l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, inclusi quelli re-
lativi al traghettamento ferroviario delle merci e ai servizi 
ad esso connessi, sostenuti dal trasporto ferroviario, con 
esclusione di ogni altra modalità di trasporto concorrente 
più inquinante, per l’effettuazione di trasporti delle mer-
ci, compresi quelli transfrontalieri, aventi origine o desti-
nazione nelle regioni Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia. La pre-
detta compensazione è determinata proporzionalmente ai 
treni/km sviluppati dalle imprese ferroviarie da e per le 
destinazioni sopraindicate. Le risorse non attribuite alle 
imprese ferroviarie ai sensi del secondo periodo del pre-
sente comma sono destinate, nei limiti degli stanziamenti 
esistenti, al riconoscimento di un contributo alle imprese 
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia 
sull’intera infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura 
non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto con-
tributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai 
trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese 
aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effet-
tuati. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono disciplinate le modalità di calcolo e di at-
tuazione delle misure di cui al presente comma.  

  2  -quater  . All’articolo 1, comma 294, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il quinto periodo è sostituito dal 
seguente: «Con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti sono disciplinate le modalità di calcolo e 
di attuazione delle misure di cui al presente comma» e 
l’ultimo periodo è soppresso   .   



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2016

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 5 della legge 

26 febbraio 1992, n. 211 (Interventi nel settore dei sistemi di trasporto 
rapido di massa):  

 «Art. 5. — 1. I programmi di interventi e gli accordi di programma di 
cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 sono trasmessi, previo parere della commissione 
di cui all’art. 6, al Ministro per i problemi delle aree urbane il quale, di 
concerto con il Ministro dei trasporti, li sottopone al Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET) per 
l’approvazione nonché per l’individuazione delle eventuali fonti di fi nan-
ziamento a carico dello Stato e per la determinazione delle quote delle di-
sponibilità di cui all’art. 9 da destinare annualmente ai singoli interventi. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 2 della legge 29 dicembre 

1969, n. 1042 (Disposizioni concernenti la costruzione e l’esercizio di 
ferrovie metropolitane):  

 «Art. 2    (Approvazione del piano dei trasporti e dei progetti; proce-
dure espropriative)   . — I comuni o i consorzi di cui al secondo comma 
del precedente art. 1 presentano un piano dei trasporti pubblici del com-
prensorio per il miglior coordinamento delle linee metropolitane con 
le ferrovie e con gli altri modi di trasporto. Il piano è approvato dalla 
Regione o, qualora essa non sia costituita, dai provveditorati regionali 
alle opere pubbliche, previo parere dei comitati regionali per la pro-
grammazione economica. 

 I progetti di massima e i progetti esecutivi di costruzione di ferrovie 
metropolitane - corredati dei piani fi nanziari e del piano di cui al preceden-
te comma - e le relative varianti sono approvati dal Ministro per i trasporti 
e l’aviazione civile, sentita la commissione di cui all’art. 10 della legge 
2 agosto 1952, n. 1221, integrata da un rappresentante della Associazione 
nazionale dei comuni d’Italia, da un rappresentante della Confederazione 
italiana dei servizi pubblici degli enti locali e da un rappresentante del 
comune o del consorzio di cui al secondo comma dell’art. 1 interessato, 
nonché da un esperto in costruzioni di impianti fi ssi metropolitani, da un 
esperto di materiale rotabile metropolitano e da un esperto dell’esercizio 
nominati dal Ministro per i trasporti e l’aviazione civile. 

 Il parere favorevole della commissione indicata nel comma prece-
dente sostituisce ogni altro intervento consultivo di qualsiasi altra auto-
rità. L’approvazione dei progetti di massima equivale a dichiarazione 
di pubblica utilità e di urgenza e di indifferibilità delle opere approvate. 

 Non appena sia intervenuta l’approvazione del progetto di massi-
ma, il comune o il consorzio di cui al secondo comma dell’art. 1, ovvero 
la società o l’ente concessionario, potrà occupare in via di urgenza ed 
espropriare le aree interessanti il progetto, che debbono comprendere 
anche quelle necessarie per la istituzione dei parcheggi di corrisponden-
za e dei necessari interscambi. 

 Per le espropriazioni e per la costituzione di servitù si applicano 
le norme degli articoli 57, 59 e 60 del testo unico delle disposizioni 
di legge sulle ferrovie concesse, approvato con regio decreto 9 maggio 
1912, n. 1447, e dell’art. 13, secondo, terzo e quarto comma, della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892. 

 I fabbricati comunque interessati dalle opere di costruzione della 
ferrovia sono sottoposti a vincolo fi no a tre anni dopo la data di apertura 
al pubblico esercizio dei singoli tronchi della ferrovia medesima, per la 
esecuzione delle opere di sottomurazione e rinforzo.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 294 dell’art. 1 della citata 
legge n. 190 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 «294. Ai fi ni del rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea e di quelli che derivano dall’applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2007, a partire dall’annualità 2015 le risorse destinate 
agli obblighi di servizio pubblico nel settore del trasporto di merci su 
ferro non possono essere superiori a 100 milioni di euro annui. Dette 
risorse sono attribuite al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazio-
nale che provvede a destinarle alla compensazione degli oneri per il 
traghettamento ferroviario delle merci, dei servizi ad esso connessi e del 
canone di utilizzo dell’infrastruttura dovuto dalle imprese ferroviarie 
per l’effettuazione di trasporti delle merci, compresi quelli transfronta-
lieri, aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Molise, Lazio, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia. La predetta 
compensazione si applica entro il 30 aprile successivo a ciascuno degli 
anni 2015, 2016 e 2017 ed è determinata proporzionalmente ai treni/km 
sviluppati dalle imprese ferroviarie. Il vigente contratto di programma 
- parte servizi e le relative tabelle sono aggiornati con il contributo di 
cui al presente comma e con le risorse stanziate dalla presente legge 

per l’anno 2015.    Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono disciplinate le modalità di calcolo e di attuazione delle 
misure di cui al presente comma   .».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI

IN AMBITO SOCIALE E CULTURALE

  Art. 12.
      Misure fi nanziarie urgenti per interventi

in materia di servizio civile nazionale    

     1. Al fi ne di aumentare il numero dei volontari da av-
viare al servizio civile nazionale, la dotazione del Fondo 
nazionale per il servizio civile di cui all’articolo 19 della 
legge 8 luglio 1998, n. 230, come rideterminata dalla ta-
bella C della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 100 milioni di euro per l’anno 2015.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 19 della legge 8 luglio 1998, 
n. 230 (Nuove norme in materia di obiezione di coscienza):  

 «Art. 19. — 1. Per l’assolvimento dei compiti previsti dalla pre-
sente legge è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il 
Fondo nazionale per il servizio civile degli obiettori di coscienza. 

 2. Tutte le spese recate dalla presente legge sono fi nanziate nell’am-
bito e nei limiti delle disponibilità del Fondo. 

 3. La dotazione del Fondo è determinata in lire 120 miliardi a de-
correre dal 1998. 

 4. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 
lire 120 miliardi a decorrere dal 1998, si provvede mediante utilizzo 
dell’autorizzazione di spesa recata dalla legge 15 dicembre 1972, n. 772 
, e successive modifi cazioni e integrazioni, iscritta, ai fi ni del bilancio 
triennale 1998-2000, all’unità previsionale di base 8.1.2.1 «obiezione 
di coscienza» (capitolo 1403) dello stato di previsione del Ministero 
della difesa per l’anno 1998, e corrispondenti proiezioni per gli anni 
successivi.». 

 — Il testo della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è citato nelle Note 
all’art. 4.   

  Art. 13.
      Rifi nanziamento per l’anno 2015

del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione    

     1. Per l’anno 2015, il Fondo sociale per occupazione 
e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è 
incrementato di 400 milioni di euro, anche ai fi ni del fi -
nanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui 
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, e successive modifi cazioni. Agli oneri deri-
vanti dal primo periodo del presente comma si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle economie accerta-
te, relative al medesimo anno 2015, a seguito dell’attivi-
tà di monitoraggio e verifi ca concernente le complessive 
misure di salvaguardia dall’incremento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico stabilito dall’articolo 24 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 
e per le quali la certifi cazione del diritto al benefi cio è 
da ritenersi conclusa. È corrispondentemente ridotto per 
l’anno 2015 lo stanziamento del capitolo 4236 dello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 
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  1  -bis  . Per consentire il completamento delle procedu-
re di cui all’articolo 1, comma 207, terzo periodo, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, da concludere inderoga-
bilmente entro il 31 dicembre 2016, è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per l’anno 2016, a titolo di com-
partecipazione dello Stato. La regione Calabria dispone 
con legge regionale la copertura fi nanziaria a carico del 
bilancio della regione medesima degli ulteriori oneri ne-
cessari per l’attuazione di quanto previsto dal periodo 
precedente e assicura la compatibilità dell’intervento con 
il raggiungimento dei propri obiettivi di fi nanza pubblica. 
All’onere derivante dal primo periodo del presente com-
ma, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede 
mediante destinazione, per il medesimo anno 2016, per la 
fi nalità di cui al primo periodo del presente comma, delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 18 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale):  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali).    
— 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale 
e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le compe-
tenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   
e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, nonché con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli in-
dirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse nazionali 
disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

    a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affl uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al fi nanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione;  

    b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità;  

  b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.  

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 2, commi 64, 65 e 66, della 

legge 28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mer-
cato del lavoro in una prospettiva di crescita):  

 «Art. 2    (Ammortizzatori sociali)   . — 1.-63. (  Omissis  ). 
 64. Al fi ne di garantire la graduale transizione verso il regime deli-

neato dalla riforma degli ammortizzatori sociali di cui alla presente legge, 
assicurando la gestione delle situazioni derivanti dal perdurare dello stato 
di debolezza dei livelli produttivi del Paese, per gli anni 2013-2016 il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, può disporre, sulla base di specifi ci accordi 
governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, in deroga alla nor-
mativa vigente, la concessione, anche senza soluzione di continuità, di 
trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche con riferimento 
a settori produttivi e ad aree regionali, nei limiti delle risorse fi nanziarie a 
tal fi ne destinate nell’ambito del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, come rifi nanziato dal comma 65 del presente articolo. 

 65. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 7, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, confl uita nel Fondo sociale per occupazio-
ne e formazione, di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di euro 1.000 milioni per ciascuno 
degli anni 2013 e 2014, di euro 700 milioni per l’anno 2015 e di euro 
400 milioni per l’anno 2016. 

 66. Nell’ambito delle risorse fi nanziarie destinate alla concessione, 
in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, 
di trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, i trattamenti con-
cessi ai sensi dell’art. 33, comma 21, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, nonché ai sensi del comma 64 del presente articolo possono 
essere prorogati, sulla base di specifi ci accordi governativi e per periodi 
non superiori a dodici mesi, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze. La misura dei trattamenti di cui al periodo precedente è ridotta 
del 10 per cento nel caso di prima proroga, del 30 per cento nel caso di 
seconda proroga e del 40 per cento nel caso di proroghe successive. I 
trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di proroghe successive alla 
seconda, possono essere erogati esclusivamente nel caso di frequenza 
di specifi ci programmi di reimpiego, anche miranti alla riqualifi cazione 
professionale. Bimestralmente il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali invia al Ministero dell’economia e delle fi nanze una relazione 
sull’andamento degli impegni delle risorse destinate agli ammortizza-
tori in deroga. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici):  

 «Art. 24    (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici).     — 
1. Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire il rispet-
to, degli impegni internazionali e con l’Unione europea, dei vincoli di 
bilancio, la stabilità economico-fi nanziaria e a rafforzare la sostenibi-
lità di lungo periodo del sistema pensionistico in termini di incidenza 
della spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, in conformità dei 
seguenti principi e criteri:  

    a)   equità e convergenza intragenerazionale e intergeneraziona-
le, con abbattimento dei privilegi e clausole derogative soltanto per le 
categorie più deboli;  

    b)   fl essibilità nell’accesso ai trattamenti pensionistici anche at-
traverso incentivi alla prosecuzione della vita lavorativa;  

    c)   adeguamento dei requisiti di accesso alle variazioni della spe-
ranza di vita; semplifi cazione, armonizzazione ed economicità dei profi -
li di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali.  

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianità 
contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di pensione cor-
rispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema contributivo. 
In ogni caso, l’importo complessivo del trattamento pensionistico non 
può eccedere quello che sarebbe stato liquidato con l’applicazione delle 
regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore del pre-
sente decreto computando, ai fi ni della determinazione della misura del 
trattamento, l’anzianità contributiva necessaria per il conseguimento del 
diritto alla prestazione, integrata da quella eventualmente maturata fra 
la data di conseguimento del diritto e la data di decorrenza del primo 
periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa. 

  3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i requisiti di 
età e di anzianità contributiva, previsti dalla normativa vigente, prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto, ai fi ni del diritto 
all’accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia 
o di anzianità, consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo 
tale normativa e può chiedere all’ente di appartenenza la certifi cazione 
di tale diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai sog-
getti che, nei regimi misto e contributivo, maturano i requisiti a partire 
dalla medesima data, le pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e 
di anzianità sono sostituite, dalle seguenti prestazioni:  

    a)   “pensione di vecchiaia”, conseguita esclusivamente sulla base 
dei requisiti di cui ai commi 6 e 7, salvo quanto stabilito ai commi 14, 
15  -bis   e 18;  

    b)   “pensione anticipata”, conseguita esclusivamente sulla base 
dei requisiti di cui ai commi 10 e 11, salvo quanto stabilito ai commi 
14, 15  -bis  , 17 e 18.  
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 4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a ca-
rico dell’Assicurazione Generale Obbligatoria (di seguito   AGO)   e delle 
forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione se-
parata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, la 
pensione di vecchiaia si può conseguire all’età in cui operano i requisiti 
minimi previsti dai successivi commi. Il proseguimento dell’attività la-
vorativa è incentivato, fermi restando i limiti ordinamentali dei rispettivi 
settori di appartenenza, dall’operare dei coeffi cienti di trasformazione 
calcolati fi no all’età di settant’anni, fatti salvi gli adeguamenti alla spe-
ranza di vita, come previsti dall’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e successive modifi cazioni e integrazioni. Nei confronti dei la-
voratori dipendenti, l’effi cacia delle disposizioni di cui all’art. 18 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modifi cazioni opera fi no al 
conseguimento del predetto limite massimo di fl essibilità. 

 5. Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a decorrere dal 
1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il pensionamento indicati ai 
commi da 6 a 11 del presente articolo non trovano applicazione le di-
sposizioni di cui all’art. 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e successive modifi cazioni e integrazioni, e le disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 21, primo periodo del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148. 

  6. Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fi ne di consegui-
re una convergenza verso un requisito uniforme per il conseguimento 
del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra uomini e donne e 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 i requisiti anagrafi ci per l’accesso alla pensione di vecchiaia 
sono ridefi niti nei termini di seguito indicati:  

    a)   62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata 
a carico dell’AGO e delle forme sostitutive della medesima. Tale requi-
sito anagrafi co è fi ssato a 63 anni e sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 
2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66 anni a decorrere dal 
1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della 
speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;  

    b)   63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la cui pensione è 
liquidata a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché della 
gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. Tale requisito anagrafi co è fi ssato a 64 anni e 6 mesi a decorre-
re dal 1° gennaio 2014, a 65 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 
2016 e a 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso 
ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell’art. 12 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;  

    c)   per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti di 
cui all’art. 22  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a cari-
co dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima il requisito anagrafi co di sessantacinque anni 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafi co di sessantacinque anni di cui all’art. 1, comma 6, lettera   b)  , 
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modifi cazioni, è deter-
minato in 66 anni;  

    d)   per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata a carico 
dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione separata 
di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il requisito 
anagrafi co di sessantacinque anni per l’accesso alla pensione di vecchia-
ia nel sistema misto e il requisito anagrafi co di sessantacinque anni di 
cui all’art. 1, comma 6, lettera   b)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243, e 
successive modifi cazioni, è determinato in 66 anni.  

 7. Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è conse-
guito in presenza di un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni, 
a condizione che l’importo della pensione risulti essere non inferiore, 
per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributi-
vo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, a 1,5 volte l’impor-
to dell’assegno sociale di cui all’art. 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l’anno 2012, a 1,5 volte 
l’importo dell’assegno sociale di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, è annualmente rivalutato sulla base della varia-
zione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con 

riferimento al quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione 
di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall’ISTAT, i 
tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie preesi-
stente anche per l’anno in cui si verifi ca la revisione e quelli relativi alla 
nuova serie per gli anni successivi. Il predetto importo soglia non può in 
ogni caso essere inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l’importo men-
sile dell’assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal 
predetto requisito di importo minimo se in possesso di un’età anagrafi -
ca pari a settant’anni, ferma restando un’anzianità contributiva minima 
effettiva di cinque anni. Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del 
decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 novembre 2001, n. 417, all’art. 1, comma 23 della legge 
8 agosto 1995, n. 335, le parole «, ivi comprese quelle relative ai requi-
siti di accesso alla prestazione di cui al comma 19,» sono soppresse. 

 8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafi co per il 
conseguimento dell’assegno di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di cui all’art. 10 della legge 
26 maggio 1970, n. 381, e all’art. 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, 
è incrementato di un anno. 

 9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico 
dell’AGO e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché 
della gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, i requisiti anagrafi ci per l’accesso alla pensione di vecchia-
ia di cui al comma 6 del presente articolo devono essere tali da garantire 
un’età minima di accesso al trattamento pensionistico non inferiore a 
67 anni per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che matura-
no il diritto alla prima decorrenza utile del pensionamento dall’anno 
2021. Qualora, per effetto degli adeguamenti dei predetti requisiti agli 
incrementi della speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni, la predetta età minima di 
accesso non fosse assicurata, sono ulteriormente incrementati gli stessi 
requisiti, con lo stesso decreto direttoriale di cui al citato art. 12, com-
ma 12  -bis  , da emanare entro il 31 dicembre 2019, al fi ne di garantire, 
per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto 
alla prima decorrenza utile del pensionamento dall’anno 2021, un’età 
minima di accesso al trattamento pensionistico comunque non inferiore 
a 67 anni. Resta ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per gli adegua-
menti successivi a quanto previsto dal secondo periodo del presente 
comma. L’art. 5 della legge 12 novembre 2011, n. 183 è abrogato. 

 10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti 
la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme sostituti-
ve ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui 
all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che maturano i 
requisiti a partire dalla medesima data l’accesso alla pensione anticipata 
ad età inferiori ai requisiti anagrafi ci di cui al comma 6 è consentito 
esclusivamente se risulta maturata un’anzianità contributiva di 42 anni e 
1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, con riferimento ai 
soggetti che maturano i requisiti nell’anno 2012. Tali requisiti contribu-
tivi sono aumentati di un ulteriore mese per l’anno 2013 e di un ulteriore 
mese a decorrere dall’anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa alle 
anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 2012, 
è applicata una riduzione percentuale pari ad 1 punto percentuale per 
ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 
62 anni; tale percentuale annua è elevata a 2 punti percentuali per ogni 
anno ulteriore di anticipo rispetto a due anni. Nel caso in cui l’età al 
pensionamento non sia intera la riduzione percentuale è proporzionale 
al numero di mesi. 

 11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavoratori 
con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre succes-
sivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, pre-
via risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, 
al compimento del requisito anagrafi co di sessantatre anni, a condizio-
ne che risultino versati e accreditati in favore dell’assicurato almeno 
venti anni di contribuzione effettiva e che l’ammontare mensile della 
prima rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo so-
glia mensile, annualmente rivalutato sulla base della variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente 
calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento 
al quinquennio precedente l’anno da rivalutare, pari per l’anno 2012 a 
2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 
6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modifi cazioni e 
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del 
PIL operate dall’ISTAT i tassi di variazione da considerare sono quelli 
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relativi alla serie preesistente anche per l’anno in cui si verifi ca la revi-
sione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto 
importo soglia mensile non può in ogni caso essere inferiore, per un dato 
anno, a 2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale stabilito per il 
medesimo anno. 

  12. A tutti i requisiti anagrafi ci previsti dal presente decreto per 
l’accesso attraverso le diverse modalità ivi stabilite al pensionamento, 
nonché al requisito contributivo di cui al comma 10, trovano applica-
zione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all’art. 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni e integrazioni; al ci-
tato articolo sono conseguentemente apportate le seguenti modifi che:  

    a)   al comma 12  -bis   dopo le parole “e all’art. 3, comma 6, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modifi cazioni,” aggiungere le 
seguenti: “e il requisito contributivo ai fi ni del conseguimento del diritto 
all’accesso al pensionamento indipendentemente dall’età anagrafi ca”;  

    b)   al comma 12  -ter   alla lettera   a)   le parole “i requisiti di età” sono 
sostituite dalle seguenti: “i requisiti di età e di anzianità contributiva”;  

    c)   al comma 12  -quater  , al primo periodo, è soppressa, alla fi ne, 
la parola “anagrafi ci”.  

 13. Gli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita succes-
sivi a quello effettuato con decorrenza 1° gennaio 2019 sono aggiornati 
con cadenza biennale secondo le modalità previste dall’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifi cazioni e integrazioni. A 
partire dalla medesima data i riferimenti al triennio, di cui al comma 12  -
ter   dell’art. 12 del citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, devono riferirsi al biennio. 

  14. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime 
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del presen-
te decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano i requisiti 
entro il 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui all’art. 1, comma 9 della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
nonché nei limiti delle risorse stabilite ai sensi del comma 15 e sulla 
base della procedura ivi disciplinata, ancorché maturino i requisiti per 
l’accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011:  

    a)   ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 
24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modifi cazioni, sulla 
base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre 2011 e 
che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizio-
ne dell’indennità di mobilità di cui all’art. 7, commi 1 e 2, della legge 
23 luglio 1991, n. 223;  

    b)   ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell’art. 7, 
commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modifi -
cazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 
4 dicembre 2011;  

    c)   ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, sono titolari 
di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà di settore di 
cui all’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonché 
ai lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati 
entro la medesima data il diritto di accesso ai predetti fondi di solida-
rietà; in tale secondo caso gli interessati restano tuttavia a carico dei 
fondi medesimi fi no al compimento di almeno 60 anni di età, ancorché 
maturino prima del compimento della predetta età i requisiti per l’ac-
cesso al pensionamento previsti prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto;  

    d)   ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 4 dicem-
bre 2011, siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della 
contribuzione;  

    e)   ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in cor-
so l’istituto dell’esonero dal servizio di cui all’art. 72, comma 1, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni 
con legge 6 agosto 2008, n. 133; ai fi ni della presente lettera, l’istituto 
dell’esonero si considera comunque in corso qualora il provvedimento 
di concessione sia stato emanato prima del 4 dicembre 2011; dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 1 a 
6 dell’art. 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano 
a trovare applicazione per i lavoratori di cui alla presente lettera. Sono 
altresì disapplicate le disposizioni contenute in leggi regionali recanti 
discipline analoghe a quelle dell’istituto dell’esonero dal servizio;  

  e  -bis  ) ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risul-
tano essere in congedo per assistere fi gli con disabilità grave ai sen-
si dell’art. 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla 

data di inizio del predetto congedo, il requisito contributivo per l’ac-
cesso al pensionamento indipendentemente dall’età anagrafi ca di cui 
all’art. 1, comma 6, lettera   a)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243, e 
successive modifi cazioni;  

  e  -ter  ) ai lavoratori che, nel corso dell’anno 2011, risultano essere 
in congedo ai sensi dell’art. 42, comma 5, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modifi cazioni, o aver 
fruito di permessi ai sensi dell’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e successive modifi cazioni, i quali perfezionino i requisiti 
anagrafi ci e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto. Il trattamento pensionistico non 
può avere decorrenza anteriore al 1º gennaio 2014.  

 15. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro 
tre mesi (259) dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto sono defi nite le modalità di attuazione del com-
ma 14, ivi compresa la determinazione del limite massimo numerico dei 
soggetti interessati ai fi ni della concessione del benefi cio di cui al com-
ma 14 nel limite delle risorse predeterminate in 245 milioni di euro per 
l’anno 2013, 635 milioni di euro per l’anno 2014, 1.040 milioni di euro 
per l’anno 2015, 1.220 milioni di euro per l’anno 2016, 1.030 milioni di 
euro per l’anno 2017, 610 milioni di euro per l’anno 2018 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2019. Gli enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatoria provvedono al monitoraggio, sulla base della data di cessazione 
del rapporto di lavoro o dell’inizio del periodo di esonero di cui alla 
lettera   e)   del comma 14, delle domande di pensionamento presentate 
dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avvalersi dei requisiti 
di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto. Qualora dal predetto monitoraggio 
risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione 
determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, i predetti 
enti non prenderanno in esame ulteriori domande di pensionamento fi -
nalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dalla disposizione di cui al 
comma 14. Nell’ambito del predetto limite numerico sono computati 
anche i lavoratori che intendono avvalersi, qualora ne ricorrano i neces-
sari presupposti e requisiti, congiuntamente del benefi cio di cui al com-
ma 14 del presente articolo e di quello relativo al regime delle decorren-
ze disciplinato dall’art. 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
successive modifi cazioni, per il quale risultano comunque computati nel 
relativo limite numerico di cui al predetto art. 12, comma 5, afferente 
al benefi cio concernente il regime delle decorrenze. Resta fermo che, in 
ogni caso, ai soggetti di cui al presente comma che maturano i requisiti 
dal 1º gennaio 2012 trovano comunque applicazione le disposizioni di 
cui al comma 12 del presente articolo. 

 15  -bis   . In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore 
privato le cui pensioni sono liquidate a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima:  

    a)   i lavoratori che abbiano maturato un’anzianità contributiva di 
almeno 35 anni entro il 31 dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, i requisiti per il tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B 
allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modifi cazioni, 
possono conseguire il trattamento della pensione anticipata al compi-
mento di un’età anagrafi ca non inferiore a 64 anni;  

    b)   le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia 
oltre che, se più favorevole, ai sensi del comma 6, lettera   a)  , con un’età 
anagrafi ca non inferiore a 64 anni qualora maturino entro il 31 dicembre 
2012 un’anzianità contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data 
conseguano un’età anagrafi ca di almeno 60 anni.  

 16. Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell’art. 1, comma 11 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, come modifi cato dall’art. 1, comma 15, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ai fi ni dell’aggiornamento triennale 
del coeffi ciente di trasformazione di cui all’art. 1, comma 6, della predetta 
legge n. 335 del 1995, in via derogatoria a quanto previsto all’art. 12, 
comma 12  -quinquies   del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (246), con-
vertito con modifi cazioni con legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2013 lo stesso 
coeffi ciente di trasformazione è esteso anche per le età corrispondenti a 
valori fi no a 70. Il predetto valore di 70 anni è adeguato agli incrementi 
della speranza di vita nell’ambito del procedimento già previsto per i re-
quisiti del sistema pensionistico dall’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modifi cazioni e integrazioni, e, conseguentemente, 
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ogniqualvolta il predetto adeguamento triennale comporta, con riferimen-
to al valore originariamente indicato in 70 anni per l’anno 2012, l’incre-
mento dello stesso tale da superare di una o più unità il predetto valore 
di 70, il coeffi ciente di trasformazione di cui al comma 6 dell’art. 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, è esteso, con effetto dalla decorrenza di tale 
determinazione, anche per le età corrispondenti a tali valori superiori a 70 
nell’ambito della medesima procedura di cui all’art. 1, comma 11, della 
citata legge n. 335 del 1995. Resta fermo che la rideterminazione aggior-
nata del coeffi ciente di trasformazione esteso ai sensi del presente comma 
anche per età corrispondenti a valori superiori a 70 anni è effettuata con 
la predetta procedura di cui all’art. 1, comma 11, della citata legge n. 335 
del 1995. Al fi ne di uniformare la periodicità temporale della procedu-
ra di cui all’art. 1, comma 11 della citata legge 8 agosto 1995, n. 335 
e successive modifi cazioni e integrazioni, all’adeguamento dei requisiti 
di cui al comma 12  -ter   dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, gli aggiornamenti dei coeffi cienti 
di trasformazione in rendita, successivi a quello decorrente dal 1° gennaio 
2019 sono effettuati con periodicità biennale. 

  17. Ai fi ni del riconoscimento della pensione anticipata, ferma restando 
la possibilità di conseguire la stessa ai sensi dei commi 10 e 11 del presente 
articolo, per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a 
norma dell’art. 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183, all’art. 1 del decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

  al comma 5, le parole “2008-2012” sono sostituite dalle seguen-
ti: “2008-2011” e alla lettera   d)   del medesimo comma 5 le parole “per 
gli anni 2011 e 2012” sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno 2011”;  

  al comma 4, la parola “2013” è sostituita dalla seguente: “2012” 
e le parole: “con un’età anagrafi ca ridotta di tre anni ed una somma 
di età anagrafi ca e anzianità contributiva ridotta di tre unità rispetto ai 
requisiti previsti dalla Tabella B” sono sostituite dalle seguenti: “con i 
requisiti previsti dalla Tabella B”;  

  al comma 6 le parole “dal 1° luglio 2009” e “ai commi 4 e 5” 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: “dal 1° luglio 2009 al 
31 dicembre 2011” e “al comma 5”;  

   dopo il comma 6 è inserito il seguente comma:   
 “6  -bis  . Per i lavoratori che prestano le attività di cui al comma 1, 

lettera   b)   , numero 1), per un numero di giorni lavorativi annui inferiori 
a 78 e che maturano i requisiti per l’accesso anticipato dal 1° gennaio 
2012, il requisito anagrafi co e il valore somma di cui alla Tabella B di 
cui all’allegato 1 della legge n. 247 del 2007:  

    a)   sono incrementati rispettivamente di due anni e di due unità 
per coloro che svolgono le predette attività per un numero di giorni la-
vorativi all’anno da 64 a 71;  

    b)   sono incrementati rispettivamente di un anno e di una unità 
per coloro che svolgono le predette attività lavorative per un numero di 
giorni lavorativi all’anno da 72 a 77.”;  

  al comma 7 le parole “comma 6” sono sostituite dalle seguenti: 
“commi 6 e 6-bis”.  

 17  -bis  . Per i lavoratori di cui al comma 17 non si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 5 del presente articolo e continuano a trovare 
applicazione, per i soggetti che maturano i requisiti per il pensionamen-
to dal 1° gennaio 2012 ai sensi del citato decreto legislativo n. 67 del 
2011, come modifi cato dal comma 17 del presente articolo, le dispo-
sizioni di cui all’art. 12, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 18. Allo scopo di assicurare un processo di incremento dei requi-
siti minimi di accesso al pensionamento anche ai regimi pensionistici e 
alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nell’assi-
curazione generale obbligatoria, ivi compresi quelli relativi ai lavoratori 
di cui all’art. 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al 
personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, di cui 
alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti, con 
regolamento da emanare entro il 31 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono adottate le relative 
misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensioni-
stico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di 
attività nonché dei rispettivi ordinamenti. Fermo restando quanto indica-
to al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso 
l’INPS ai sensi dell’art. 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

 19. All’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, 
n. 42, e successive modifi cazioni e integrazioni, con effetto dal 1° gen-
naio 2012 le parole “, di durata non inferiore a tre anni,” sono soppresse. 

 20. Resta fermo che l’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni 
con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni e integra-
zioni, con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pen-
sionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene conto della rideter-
minazione dei requisiti di accesso al pensionamento come disciplinata 
dal presente articolo. Al fi ne di agevolare il processo di riduzione degli 
assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, restano, inoltre, 
salvi i provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del 
limite di età già adottati, prima della data di entrata in vigore del presen-
te decreto, nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
anche se aventi effetto successivamente al 1° gennaio 2012. 

 21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no al 31 dicembre 2017 è 
istituito un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e dei pensio-
nati delle gestioni previdenziali confl uite nel Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo 
il concorso dei medesimi al riequilibrio dei predetti fondi. L’ammontare 
della misura del contributo è defi nita dalla Tabella A di cui all’Allegato 
n. 1 del presente decreto-legge ed è determinata in rapporto al periodo di 
iscrizione antecedente l’armonizzazione conseguente alla legge 8 agosto 
1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata in base ai parametri più fa-
vorevoli rispetto al regime dell’assicurazione generale obbligatoria. Sono 
escluse dall’assoggettamento al contributo le pensioni di importo pari o 
inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di 
invalidità e le pensioni di inabilità. Per le pensioni a carico del Fondo di 
previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione 
aerea l’imponibile di riferimento è al lordo della quota di pensione capi-
talizzata al momento del pensionamento. A seguito dell’applicazione del 
predetto contributo sui trattamenti pensionistici, il trattamento pensioni-
stico medesimo, al netto del contributo di solidarietà complessivo non può 
essere comunque inferiore a 5 volte il trattamento minimo. 

 22. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pen-
sionistiche di fi nanziamento e di computo delle gestioni pensionistiche 
dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome 
dell’INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali dall’anno 2012 e 
successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fi no a raggiungere 
il livello del 24 per cento. 

 23. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pen-
sionistiche di fi nanziamento e di computo dei lavoratori coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni iscritti alla relativa gestione autonoma dell’INPS 
sono rideterminate come nelle Tabelle B e C di cui all’Allegato n. 1 del 
presente decreto. 

  24. In considerazione dell’esigenza di assicurare l’equilibrio fi -
nanziario delle rispettive gestioni in conformità alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forme gestorie di cui ai predetti 
decreti adottano, nell’esercizio della loro autonomia gestionale, entro e 
non oltre il 30 settembre 2012, misure volte ad assicurare l’equilibrio 
tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo 
bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni. Le deli-
bere in materia sono sottoposte all’approvazione dei Ministeri vigilan-
ti secondo le disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si esprimono 
in modo defi nitivo entro trenta giorni dalla ricezione di tali delibere. 
Decorso il termine del 30 settembre 2012 senza l’adozione dei previsti 
provvedimenti, ovvero nel caso di parere negativo dei Ministeri vigilan-
ti, si applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012:  

    a)   le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo sull’ap-
plicazione del pro-rata agli iscritti alle relative gestioni;  

    b)   un contributo di solidarietà, per gli anni 2012 e 2013, a carico 
dei pensionati nella misura dell’1 per cento.  

  25. La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, se-
condo il meccanismo stabilito dall’art. 34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013, è riconosciuta:  

    a)   nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici 
di importo complessivo fi no a tre volte il trattamento minimo INPS. 
Per le pensioni di importo superiore a tre volte il trattamento minimo 
INPS e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione 
automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fi no a concorrenza del 
predetto limite maggiorato;  
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    b)   nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo INPS e 
pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS con riferi-
mento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensio-
ni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione au-
tomatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fi no a concorrenza del 
predetto limite maggiorato;  

    c)   nella misura del 20 per cento per i trattamenti pensionisti-
ci complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS con 
riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le 
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione 
automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fi no a concorrenza del 
predetto limite maggiorato;  

    d)   nella misura del 10 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 
e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS con riferimen-
to all’importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni 
di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e infe-
riore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l’aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fi no a concorrenza del predetto 
limite maggiorato;  

    e)   non è riconosciuta per i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS con riferimento 
all’importo complessivo dei trattamenti medesimi.  

 25  -bis   . La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, 
secondo il meccanismo stabilito dall’art. 34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013 come determinata 
dal comma 25, con riguardo ai trattamenti pensionistici di importo com-
plessivo superiore a tre volte il trattamento minimo INPS è riconosciuta:  

    a)   negli anni 2014 e 2015 nella misura del 20 per cento;  
    b)   a decorrere dall’anno 2016 nella misura del 50 per cento.  

 25  -ter  . Resta fermo che gli importi di cui al comma 25  -bis   sono ri-
valutati, a decorrere dall’anno 2014, sulla base della normativa vigente. 

 26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai professionisti iscritti alla 
gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie sono estese le tutele di cui all’art. 1, comma 788 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 27. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito 
un Fondo per il fi nanziamento di interventi a favore dell’incremento in 
termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e delle don-
ne. Il Fondo è fi nanziato per l’anno 2012 con 200 milioni di euro, con 
300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240 
milioni di euro per l’anno 2015. Con decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sono defi niti i criteri e le modalità istitutive del predetto Fondo. 

 27  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 500.000 euro per 
l’anno 2013. 

 28. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, costituisce, senza oneri ag-
giuntivi per la fi nanza pubblica, una Commissione composta da esperti 
e da rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria nonché di 
Autorità di vigilanza operanti nel settore previdenziale, al fi ne di valuta-
re, entro il 31 dicembre 2012, nel rispetto degli equilibri programmati di 
fi nanza pubblica e delle compatibilità fi nanziarie del sistema pensioni-
stico nel medio/lungo periodo, possibili ed ulteriori forme di gradualità 
nell’accesso al trattamento pensionistico determinato secondo il metodo 
contributivo rispetto a quelle previste dal presente decreto. Tali forme 
devono essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate alle 
dinamiche del mercato del lavoro, fermo restando il rispetto del prin-
cipio dell’adeguatezza della prestazione pensionistica. Analogamente, 
e sempre nel rispetto degli equilibri e compatibilità succitati, saranno 
analizzate, entro il 31 dicembre 2012, eventuali forme di decontribuzio-
ne parziale dell’aliquota contributiva obbligatoria verso schemi previ-
denziali integrativi in particolare a favore delle giovani generazioni, di 
concerto con gli enti gestori di previdenza obbligatoria e con le Autorità 
di vigilanza operanti nel settore della previdenza. 

 29. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora annual-
mente, unitamente agli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria, 
un programma coordinato di iniziative di informazione e di educazione 
previdenziale. A ciò concorrono la comunicazione da parte degli enti ge-
stori di previdenza obbligatoria circa la posizione previdenziale di cia-
scun iscritto e le attività di comunicazione e promozione istruite da altre 
Autorità operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno 
essere tesi a diffondere la consapevolezza, in particolare tra le giovani 
generazioni, della necessità dell’accantonamento di risorse a fi ni pre-
videnziali, in funzione dell’assolvimento del disposto dell’art. 38 della 
Costituzione. A dette iniziative si provvede attraverso le risorse umane 
e strumentali previste a legislazione vigente. 

 30. Il Governo promuove, entro il 31 dicembre 2011, l’istituzione 
di un tavolo di confronto con le parti sociali al fi ne di riordinare il siste-
ma degli ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno al reddito e 
della formazione continua. 

 31. Alla quota delle indennità di fi ne rapporto di cui all’art. 17, com-
ma 1, lettere   a)   e   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, erogate in denaro e in natura, di importo complessivamente ecce-
dente euro 1.000.000 non si applica il regime di tassazione separata di cui 
all’art. 19 del medesimo TUIR. Tale importo concorre alla formazione 
del reddito complessivo. Le disposizioni del presente comma si applica-
no in ogni caso a tutti i compensi e indennità a qualsiasi titolo erogati agli 
amministratori delle società di capitali. In deroga all’art. 3 della legge 
27 luglio 2000, n. 212 (248), le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano con riferimento alle indennità ed ai compensi il cui diritto alla 
percezione è sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

 31  -bis  . Al primo periodo del comma 22  -bis   dell’art. 18 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: “eccedente 150.000 euro” sono 
inserite le seguenti: “e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 
euro”.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 207 dell’art. 1 della citata 
legge n. 147 del 2013:  

 «207. È autorizzata la spesa complessiva di 126 milioni di euro per 
l’anno 2014, destinata per 100 milioni di euro alle fi nalità di cui all’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, per 1 milione di euro per 
le fi nalità di cui all’art. 2, comma 552, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e per 25 milioni di euro per far fronte all’eccezionale necessità di 
risorse fi nanziarie da destinare ai lavoratori socialmente utili e a quelli 
di pubblica utilità della regione Calabria e altresì ai lavoratori di cui alla 
legge regionale della regione Calabria 13 giugno 2008, n. 15. Nell’am-
bito delle risorse destinate dal periodo precedente alla regione Calabria, 
la regione provvede al pagamento degli arretrati dell’anno 2013 relativi 
ai progetti dei lavoratori socialmente utili e dei lavoratori di pubblica 
utilità. Le risorse impegnate per le fi nalità di cui all’art. 1, comma 1156, 
lettera g  -bis  ), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono destinate, per 
l’anno 2014, nella misura di 50 milioni di euro, agli enti pubblici della 
regione Calabria al fi ne di stabilizzare, con contratto di lavoro a tempo 
determinato, i lavoratori impegnati in attività socialmente utili, in quelle 
di pubblica utilità, e i lavoratori di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
1° dicembre 1997, n. 468, al fi ne di avviare un percorso di inserimento 
lavorativo dei suddetti lavoratori ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, nonché in attuazione dei commi da 208 a 212 del 
presente articolo. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, sono sta-
biliti le modalità e i criteri di assegnazione delle risorse. Per l’anno 2014 
le assunzioni a tempo determinato fi nanziate a favore degli enti pubblici 
della regione Calabria con le risorse di cui all’art. 1, comma 1156, let-
tera g  -bis  ), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere ef-
fettuate in deroga all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modifi cazioni, all’art. 76, comma 7, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, e all’art. 1, commi 
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi -
cazioni, fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno. In caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2013, al solo 
fi ne di consentire la sottoscrizione dei rapporti di lavoro a tempo deter-
minato fi no al 31 dicembre 2014, non si applica la sanzione di cui al 
comma 26, lettera   d)  , dell’art. 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
e successive modifi cazioni.». 
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  — Si riporta il testo vigente del comma 1156 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2007):  

  «1156. A carico del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si provvede ai seguenti in-
terventi, nei limiti degli importi rispettivamente indicati, da stabilire in 
via defi nitiva con il decreto di cui al comma 1159 del presente articolo:  

    a)   entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con proprio 
decreto, sentite la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e le organizzazioni nazionali comparati-
vamente più rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, adotta 
un programma speciale di interventi e costituisce una cabina di regia 
nazionale di coordinamento che concorre allo sviluppo dei piani territo-
riali di emersione e di promozione di occupazione regolare nonché alla 
valorizzazione dei comitati per il lavoro e l’emersione del sommerso 
(CLES). Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è istituito, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, un 
apposito Fondo per l’emersione del lavoro irregolare (FELI), destinato 
al fi nanziamento, d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati, di 
servizi di supporto allo sviluppo delle imprese che attivino i processi 
di emersione di cui ai commi da 1192 a 1201. Ai fi ni della presente 
lettera si provvede, per ciascuno degli anni 2007 e 2008, nei limiti di 10 
milioni di euro annui;  

    b)   sono destinati 25 milioni di euro per l’anno 2007 alla fi nali-
tà di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e 
successive modifi cazioni;  

    c)   in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2007, possono essere concessi trattamenti 
di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai dipendenti 
delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta dipen-
denti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, 
con più di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di 
quindici dipendenti nel limite massimo di spesa di 45 milioni di euro;  

    d)   in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, al fi ne di 
sostenere programmi per la riqualifi cazione professionale ed il reinse-
rimento occupazionale di collaboratori a progetto, che hanno prestato 
la propria opera presso aziende interessate da situazioni di crisi, con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da emanare 
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita 
la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono defi niti criteri e modalità inerenti alle disposizioni di 
cui alla presente lettera. Agli oneri di cui alla presente lettera si provve-
de nel limite di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008;  

    e)   il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è autorizzato 
a stipulare con i comuni, nel limite massimo complessivo di 1 milione 
di euro per l’anno 2007, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, nuove convenzioni per lo svolgimento di attività socialmen-
te utili e per l’attuazione di misure di politica attiva del lavoro riferite a 
lavoratori impegnati in attività socialmente utili, nella disponibilità da 
almeno sette anni di comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti;  

    f)   in deroga a quanto disposto dall’art. 12, comma 4, del decreto 
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e limitatamente all’anno 2007, i 
comuni con meno di 5.000 abitanti che hanno vuoti in organico posso-
no, relativamente alle qualifi che di cui all’art. 16 della legge 28 febbra-
io 1987, n. 56, e successive modifi cazioni, procedere ad assunzioni di 
soggetti collocati in attività socialmente utili nel limite massimo com-
plessivo di 2.450 unità. Alle misure di cui alla presente lettera è esteso 
l’incentivo di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81. Agli oneri relativi, nel limite di 23 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2007, si provvede a valere sul Fondo per l’occu-
pazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, 
che a tal fi ne è integrato del predetto importo;  

  f  -bis  ) al fi ne di favorire la stabilizzazione dei lavoratori di cui 
all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, in 
favore della regione Calabria e della regione Campania è concesso un 
contributo per l’anno 2007 rispettivamente di 60 e 10 milioni di euro da 
ripartire con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze previa 
stipula di apposita convenzione con il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, a valere sul Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, 

comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, che a tale fi ne è inte-
grato del predetto importo per l’anno 2007. Ai soli fi ni della presente let-
tera e della lettera   f)  , i lavoratori impegnati nelle attività di cui all’art. 3, 
comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nella regione 
Calabria sono equiparati ai lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81.  

    g)   il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con proprio 
decreto, dispone annualmente di una quota del Fondo per l’occupazio-
ne, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo medesimo, per interven-
ti strutturali ed innovativi volti a migliorare e riqualifi care la capacità di 
azione istituzionale e l’informazione dei lavoratori e delle lavoratrici in 
materia di lotta al lavoro sommerso ed irregolare, promozione di nuova 
occupazione, tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, iniziati-
ve in materia di protezione sociale ed in ogni altro settore di competenza 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale;  

  g  -bis  ) a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2008, è disposto lo 
stanziamento di un ulteriore contributo di 50 milioni di euro annui per la 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili e per le iniziative connesse 
alle politiche attive per il lavoro in favore delle regioni che rientrano negli 
obiettivi di convergenza dei fondi strutturali dell’Unione europea attra-
verso la stipula di un’apposita convenzione con il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale a valere sul Fondo di cui al presente comma.».    

  Art. 14.
      Interventi in materia di edilizia residenziale pubblica    

     1. Al fi ne di incentivare il programma di recupero di 
immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica anche 
per prevenire fenomeni di occupazione abusiva, è auto-
rizzata la spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2015 da 
ripartire sulla base del programma redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, converti-
to con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 4 del decreto-legge 28 marzo 
2014, n. 47, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2014, 
n. 80 (Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle 
costruzioni e per Expo 2015):  

 «Art. 4    (Programma di recupero di immobili e alloggi di edilizia 
residenziale pubblica)   . — 1. Entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, d’intesa con la Conferenza unifi cata, di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con decreto i 
criteri per la formulazione di un Programma di recupero e razionaliz-
zazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
di proprietà dei comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari, 
comunque denominati, costituiti anche in forma societaria, e degli enti 
di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse fi nalità degli IACP sia 
attraverso il ripristino di alloggi di risulta sia per il tramite della manu-
tenzione straordinaria degli alloggi anche ai fi ni dell’adeguamento ener-
getico, impiantistico statico e del miglioramento sismico degli immobili. 

 1  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, le regioni trasmettono al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti gli elenchi, predisposti dai comuni 
e dagli IACP, comunque denominati, delle unità immobiliari che, con 
interventi di manutenzione ed effi cientamento di non rilevante entità, 
siano resi prontamente disponibili per le assegnazioni. 

 2. Il Programma di cui al comma 1 nonché gli interventi di cui al 
successivo art. 10, comma 10, sono fi nanziati con le risorse rivenienti 
dalle revoche di cui all’art. 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, nel limite massimo di 500 milioni di 
euro e con le risorse di cui al comma 5. Con decreti, del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sono individuati i fi nanziamenti revocati ai sensi del 
periodo precedente. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti co-
munica al CIPE i fi nanziamenti revocati. Le quote annuali dei contributi 
revocati e iscritte in bilancio, ivi incluse quelle in conto residui, affl ui-
scono ad un Fondo appositamente istituito nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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 3. Le somme relative ai fi nanziamenti revocati ai sensi del com-
ma 2 iscritte in conto residui, ad eccezione di quelle eventualmente 
conservate ai sensi dell’art. 30 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
dovranno essere mantenute in bilancio e versate all’entrata dello Stato, 
secondo la cadenza temporale individuata nel decreti di cui al comma 2, 
in modo da non comportare effetti negativi sui saldi di fi nanza pubblica, 
per essere riassegnate sul Fondo di cui al comma 2. 

 4. Nell’ambito del Programma di cui al comma 1, gli alloggi og-
getto di interventi di manutenzione e di recupero con le risorse di cui al 
comma 5, sono assegnati con priorità alle categorie sociali individuate 
dall’art. 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, a condizione che 
i soggetti appartenenti a tali categorie siano collocati utilmente nelle gra-
duatorie comunali per l’accesso ad alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

  5. Per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 4, a decorre-
re dall’esercizio fi nanziario 2014 e fi no al 31 dicembre 2017, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
un Fondo, denominato «Fondo per gli interventi di manutenzione e di 
recupero di alloggi abitativi privi di soggetti assegnatari», nel quale con-
fl uiscono le risorse, non utilizzate relative alla seguenti autorizzazioni:  

    a)   dell’art. 36, della legge 5 agosto 1978, n. 457, relativamente 
all’art. 2, lettera   f)   e all’art. 3, lettera   q)   della medesima legge n. 457 
del 1978;  

    b)   dell’art. 3, comma 7  -bis  , del decreto-legge 7 febbraio 1985, 
n. 12, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 aprile 1985, n. 118;  

    c)   dell’art. 22, comma 3, della legge 11 marzo 1988, n. 67.  
 6. All’onere derivante dall’attuazione del comma 4, nel limite di 

euro 5 milioni per l’anno 2014, di euro 20 milioni per l’anno 2015, di 
euro 20 milioni per l’anno 2016 e di euro 22,9 milioni per l’anno 2017 
si provvede mediante utilizzo delle risorse previste alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del comma 5 che sono versate annualmente all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5. 

 7. Alla compensazione degli effetti fi nanziari in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione del comma 5, va-
lutati complessivamente in 5 milioni di euro per il 2014, 20 milioni di 
euro per il 2015, 20 milioni di euro per il 2016 e 22,9 milioni di euro per 
il 2017 si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la 
compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’art. 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni. 

 8. Con il decreto interministeriale di cui al comma 1 sono defi niti 
i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 5 tra le regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano che provvedono entro due 
mesi all’assegnazione delle risorse ai Comuni e agli Istituti autonomi 
per le case popolari, comunque denominati, nonché agli enti di edilizia 
residenziale aventi le stesse fi nalità degli IACP. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 9  -bis  . Il Governo riferisce alle competenti Commissioni parla-
mentari circa lo stato di attuazione del Programma di recupero di cui al 
presente articolo decorsi sei mesi dall’emanazione del decreto di cui al 
comma 1 e successivamente ogni sei mesi, fi no alla completa attuazione 
del Programma.».   

  Art. 15.
      Misure urgenti per favorire la realizzazione
di impianti sportivi nelle periferie urbane    

     1. Ai fi ni del potenziamento dell’attività sportiva ago-
nistica nazionale e dello sviluppo della relativa cultura in 
aree svantaggiate e zone periferiche urbane, con l’obiettivo 
di rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementa-
re la sicurezza urbana, è istituito sullo stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, il Fondo «Sport e Periferie» da 
trasferire al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). 
A tal fi ne è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni 
di euro nel triennio 2015-2017, di cui 20 milioni nel 2015, 
50 milioni di euro nel 2016 e 30 milioni di euro nel 2017. 

  2. Il Fondo è fi nalizzato ai seguenti interventi:  
    a)   ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul 

territorio nazionale;  
    b)   realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi 

con destinazione all’attività agonistica nazionale, loca-
lizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie 
urbane e diffusione di attrezzature sportive nelle stesse 
aree con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri economici 
e sociali ivi esistenti;  

    c)   completamento e adeguamento di impianti sporti-
vi esistenti, con destinazione all’attività agonistica nazio-
nale e internazionale;  

    d)   attività e interventi fi nalizzati alla presentazione e 
alla promozione della candidatura di Roma 2024.  

 3. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 2, il CONI presenta alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’approvazione, entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
riguardante i primi interventi urgenti e, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il piano pluriennale degli inter-
venti, che può essere rimodulato entro il 28 febbraio di 
ciascun anno. I piani sono approvati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Per la predisposizione 
e attuazione del piano pluriennale, il Comitato olimpico 
nazionale italiano può avvalersi del personale in servizio 
presso altre pubbliche amministrazioni in possesso delle 
specifi che competenze tecniche in materia. 

 4. Il CONI presenta annualmente all’Autorità Vigilan-
te una Relazione sull’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo 
stato di realizzazione degli interventi fi nanziati con le ri-
sorse di cui al comma 1.    L’Autorità Vigilante invia alle 
Camere la relazione di cui al periodo precedente   . 

 5. Per la realizzazione degli interventi previsti dal Pia-
no di cui al comma 3, è possibile utilizzare le procedure 
semplifi cate di cui all’articolo 1 comma 304, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

 6. Al di fuori degli interventi previsti dal Piano di cui al 
comma 3, le associazioni e le società sportive senza fi ni di 
lucro possono presentare    agli enti locali   , sul cui territorio 
insiste l’impianto sportivo da rigenerare, riqualifi care o 
ammodernare, un progetto preliminare accompagnato da 
un piano di fattibilità economico fi nanziaria per la rigene-
razione, la riqualifi cazione e l’ammodernamento e per la 
successiva gestione con la previsione di un utilizzo teso 
a favorire l’aggregazione sociale e giovanile. Se    gli enti 
locali riconoscono    l’interesse pubblico del progetto    affi -
dano    la gestione gratuita dell’impianto all’associazione 
o alla società sportiva per una durata proporzionalmente 
corrispondente al valore dell’intervento    e comunque non 
inferiore a cinque anni   . 

 7. Le associazioni sportive o le società sportive che 
hanno la gestione di un impianto sportivo pubblico pos-
sono aderire alle convenzioni Consip o di altro centro di 
aggregazione regionale per la fornitura di energia elettri-
ca di gas o di altro combustibile al fi ne di garantire la 
gestione dello stesso impianto. 

 8. Per interventi di rigenerazione, ammodernamento, 
riqualifi cazione di impianti sportivi non previsti dal Piano 
di cui al comma 3, il Comune può deliberare l’individua-
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zione degli interventi promossi da associazioni sportive 
senza scopo di lucro, per l’applicazione dell’articolo 24 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 304 dell’art. 1 della citata 
legge n. 147 del 2013:  

 «304. Al fi ne di consentire, per gli impianti di cui alla lettera   c)    
del presente comma, il più effi cace utilizzo, in via non esclusiva, delle 
risorse del Fondo di cui al comma 303, come integrate dal medesimo 
comma, nonché di favorire comunque l’ammodernamento o la costru-
zione di impianti sportivi, con particolare riguardo alla sicurezza degli 
impianti e degli spettatori, attraverso la semplifi cazione delle procedure 
amministrative e la previsione di modalità innovative di fi nanziamento:  

    a)   il soggetto che intende realizzare l’intervento presenta al co-
mune interessato uno studio di fattibilità, a valere quale progetto prelimi-
nare, redatto tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e corredato di un 
piano economico-fi nanziario e dell’accordo con una o più associazioni 
o società sportive utilizzatrici in via prevalente. Lo studio di fattibilità 
non può prevedere altri tipi di intervento, salvo quelli strettamente fun-
zionali alla fruibilità dell’impianto e al raggiungimento del complessivo 
equilibrio economico-fi nanziario dell’iniziativa e concorrenti alla valo-
rizzazione del territorio in termini sociali, occupazionali ed economici 
e comunque con esclusione della realizzazione di nuovi complessi di 
edilizia residenziale. Il comune, previa conferenza di servizi preliminare 
convocata su istanza dell’interessato in ordine allo studio di fattibilità, 
ove ne valuti positivamente la rispondenza, dichiara, entro il termine di 
novanta giorni dalla presentazione dello studio medesimo, il pubblico 
interesse della proposta, motivando l’eventuale mancato rispetto delle 
priorità di cui al comma 305 ed eventualmente indicando le condizioni 
necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul progetto;  

    b)   sulla base dell’approvazione di cui alla lettera   a)  , il soggetto 
proponente presenta al comune il progetto defi nitivo. Il comune, pre-
via conferenza di servizi decisoria, alla quale sono chiamati a parte-
cipare tutti i soggetti ordinariamente titolari di competenze in ordine 
al progetto presentato e che può richiedere al proponente modifi che al 
progetto strettamente necessarie, delibera in via defi nitiva sul progetto; 
la procedura deve concludersi entro centoventi giorni dalla presentazio-
ne del progetto. Ove il progetto comporti atti di competenza regionale, 
la conferenza di servizi è convocata dalla regione, che delibera entro 
centottanta giorni dalla presentazione del progetto. Il provvedimento fi -
nale sostituisce ogni autorizzazione o permesso comunque denominato 
necessario alla realizzazione dell’opera e determina la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera medesima;  

    c)   in caso di superamento dei termini di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
relativamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o su-
periore a 500 al coperto o a 2.000 allo scoperto, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su istanza del soggetto proponente, assegna all’ente 
interessato trenta giorni per adottare i provvedimenti necessari; decorso 
inutilmente tale termine, il presidente della regione interessata nomina 
un commissario con il compito di adottare, entro il termine di sessanta 
giorni, sentito il comune interessato, i provvedimenti necessari. Relati-
vamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o superiore 
a 4.000 al coperto e 20.000 allo scoperto, decorso infruttuosamente l’ul-
teriore termine di trenta giorni concesso all’ente territoriale, il Consiglio 
dei ministri, al quale è invitato a partecipare il presidente della regione 
interessata, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da 
esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, adotta, entro il termine di 
sessanta giorni, i provvedimenti necessari;  

    d)   in caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica o 
su impianti pubblici esistenti, il progetto approvato è fatto oggetto di ido-
nea procedura di evidenza pubblica, da concludersi comunque entro no-
vanta giorni dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il soggetto 
proponente, che assume la denominazione di promotore. Il bando speci-
fi ca che il promotore, nell’ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, può 
esercitare il diritto di prelazione entro quindici giorni dall’aggiudicazione 
defi nitiva e divenire aggiudicatario se dichiara di assumere la migliore 
offerta presentata. Si applicano, in quanto compatibili, le previsioni del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di fi -
nanza di progetto. Qualora l’aggiudicatario sia diverso dal soggetto di cui 
alla lettera   a)  , primo periodo, il predetto aggiudicatario è tenuto a suben-
trare nell’accordo o negli accordi di cui alla medesima lettera e periodo;  

    e)   resta salvo il regime di maggiore semplifi cazione previsto 
dalla normativa vigente in relazione alla tipologia o dimensione dello 
specifi co intervento promosso.».  

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 24 del citato decreto-legge 
n. 133 del 2014:  

 «Art. 24    (Misure di agevolazione della partecipazione delle comu-
nità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio)   . — 1. I 
comuni possono defi nire con apposita delibera i criteri e le condizioni 
per la realizzazione di interventi su progetti presentati da cittadini singo-
li o associati, purché individuati in relazione al territorio da riqualifi care. 
Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbelli-
mento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, 
di recupero e riuso, con fi nalità di interesse generale, di aree e beni im-
mobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del 
territorio urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti 
interventi, i comuni possono deliberare riduzioni o esenzioni di tributi 
inerenti al tipo di attività posta in essere. L’esenzione è concessa per un 
periodo limitato e defi nito, per specifi ci tributi e per attività individuate 
dai comuni, in ragione dell’esercizio sussidiario dell’attività posta in es-
sere. Tali riduzioni sono concesse prioritariamente a comunità di cittadi-
ni costituite in forme associative stabili e giuridicamente riconosciute.».   

  Art. 16.

      Misure urgenti per il cinema    

     1. Per l’esercizio fi nanziario 2015, il limite massimo 
complessivo di spesa previsto all’articolo 8, comma 3, del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive 
modifi cazioni, è aumentato ad euro 140 milioni.   

  Riferimenti normativi:

       — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 8 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, e successive modifi cazioni (Disposizioni urgenti 
per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo):  

 «Art. 8    (Disposizioni urgenti concernenti il settore cinematografi -
co e audiovisivo)   . — 1.-2. (  Omissis  ). 

 3. Il benefi cio previsto dai commi 1 e 2 è concesso nel limite mas-
simo complessivo di spesa di 110 milioni di euro per l’anno 2014, di 
115 milioni di euro per l’anno 2015 e di 140 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 17.

      Disposizioni fi nanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, ad esclu-
sione di quelli a cui si provvede ai sensi dell’articolo 13, 
pari a 765,1 milioni di euro per l’anno 2015, a 129,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e 30 milioni di euro per l’an-
no 2017, si provvede:  

    a)   quanto a 483,8 milioni di euro per l’anno 2015, 
mediante riduzione delle dotazioni di competenza e di 
cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli 
stati di previsione dei Ministeri come indicate nell’elenco 
allegato al presente decreto;  

    b)   quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, in 
legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2013, n. 98;  
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    c)   quanto a 27,8 milioni di euro per l’anno 2015, 
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 
1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato 
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF);  

    d)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante riduzione della dotazione del fondo relativo alle 
risorse fi nanziarie da destinare ad ulteriori occorrenze per 
l’attuazione del federalismo amministrativo di cui all’ar-
ticolo 52, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  

    e)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 41, comma 16  -sexiesdecies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14;  

    f)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 38, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, che sono ridotte di 5 milioni di euro per l’anno 
2015;  

    g)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2015-2017, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per 1,347 milioni di euro, 
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 
8 milioni di euro, l’accantonamento relativo al Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
per 0,653 milioni di euro e l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per 1 
milione di euro;  

    h)   quanto a 85 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016, e a 30 milioni di euro per l’anno 2017, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2015-2017, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per 53 milioni di euro per 
l’anno 2015, 68 milioni per l’anno 2016 e 30 milioni di 
euro per l’anno 2017; l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali per 14 milioni 
di euro per l’anno 2015 e 17 milioni di euro per l’anno 
2016; l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno 
per 10 milioni di euro per l’anno 2015; l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare per 2 milioni di euro per l’anno 2015; 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 6 
milioni di euro per l’anno 2015;  

    i)   quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2016 me-
diante riduzione della dotazione del fondo relativo alle 
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della 
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190;  

    l)   quanto a 7,9 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 19  -ter  , com-
ma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166;  

    m)   quanto a 123,6 milioni di euro per l’anno 2015 
mediante corrispondente utilizzo delle ulteriori econo-
mie accertate, relative al medesimo anno 2015, a segui-
to dell’attività di monitoraggio e verifi ca concernente 
le complessive misure di salvaguardia dall’incremento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico stabili-
to dall’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 e per le quali la certifi cazione del 
diritto al benefi cio è da ritenersi conclusa rispetto a quan-
to utilizzato ai sensi dell’articolo 13, comma 1, secondo 
periodo, del presente decreto. È corrispondentemente ri-
dotto per l’anno 2015 lo stanziamento del capitolo 4236 
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali;  

    n)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2015 e 
1,9 milioni di euro per l’anno 2016 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compensazione degli 
effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni.  

 2. Ai fi ni dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare con propri decreti, 
da adottare entro 10 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, le occorrenti variazioni di bilancio, anche 
in conto residui. Ove necessario, previa richiesta dell’am-
ministrazione competente, il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze può disporre il ricorso ad anticipazioni di 
tesoreria, la cui regolarizzazione avviene tempestivamen-
te con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti 
capitoli di spesa.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 5 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia):  

 «Art. 5    (Disposizioni per la riduzione dei prezzi dell’energia elet-
trica)   . — 1. (  Omissis  ). 

 2. Le maggiori entrate generate dalle disposizioni di cui al com-
ma 1 sono destinate, al netto della copertura fi nanziaria di cui all’art. 61, 
alla riduzione della componente A2 della tariffa elettrica deliberata 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas sulla base delle modalità 
individuate con decreto adottato dal Ministro dell’economia e delle fi -
nanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del secondo comma dell’art. 47 della 

legge 20 maggio 1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesia-
stici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle 
diocesi):  

 «Art. 47. (  Omissis  ). 
 A decorrere dall’anno fi nanziario 1990 una quota pari all’otto per 

mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche, liquidata dagli uffi ci 
sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, a scopi di 
interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, 
in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa 
cattolica. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 8 dell’art. 52 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2001):  

 «Art. 52    (Norme per il trasferimento di funzioni statali alle regioni 
e agli enti locali e relativi costi)   . — 1.-7. (  Omissis  ). 

 8. Al fi ne di favorire il puntuale esercizio da parte di regioni ed enti 
locali delle funzioni loro conferite ai sensi del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, è istituito uno specifi co fondo annuo dell’ammontare 
massimo di lire 65 miliardi, da utilizzare in caso di effettive sopraggiun-
te esigenze valutate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo vigente del comma 16  -sexiesdecies    dell’art. 41 

del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 (Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni fi nanziarie urgenti):  

 «Art. 41    (Proroghe di termini in materia fi nanziaria. Proroga di 
termini in materia di istruzione e misure relative all’attuazione del-
la Programmazione cofi nanziata dall’Unione europea per il periodo 
2007-2013)   . — 1.-16  -quinquiesdecies  . (  Omissis  ). 

 16  -sexiesdecies  . In favore delle regioni a statuto ordinario confi -
nanti con l’Austria è istituito un fondo per l’erogazione di contributi alle 
persone fi siche per la riduzione del prezzo alla pompa della benzina e 
del gasolio per autotrazione. Il fondo è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con una dotazione di 3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009. Le modalità di erogazio-
ne ed i criteri di ripartizione del predetto fondo sono stabiliti con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta del Ministro per 
i rapporti con le regioni. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 38 dell’art. 1 della citata 

legge n. 147 del 2013:  
 «38. Per il fi nanziamento dei programmi di ricerca e sviluppo di 

cui all’art. 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, sono autorizzati due 
contributi ventennali rispettivamente di importo di 30 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2014 e di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015. Per il fi nanziamento di progetti innovativi di prodotti e di processi 
nel campo navale avviati negli anni 2012 e 2013 ai sensi della disciplina 
europea degli aiuti di Stato alla costruzione navale n. 2011/C3 64/06, in 
vigore dal 1° gennaio 2012, è autorizzato un contributo ventennale di 5 
milioni di euro a decorrere dall’esercizio 2014.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 200 dell’art. 1 della citata 
legge n. 190 del 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 16 dell’art. 19  -ter    del de-
creto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 20 novembre 2009, n. 166 (Disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte 
di giustizia delle Comunità europee):  

 «Art. 19  -ter      (Disposizioni di adeguamento comunitario in materia 
di liberalizzazione delle rotte marittime)   . — 1. – 15. (  Omissis  ). 

  16. Le risorse necessarie a garantire il livello dei servizi erogati 
sulla base delle convenzioni attualmente in vigore e prorogate ai sensi 
del comma 6, nonché delle nuove convenzioni e dei contratti di servizio 
di cui ai commi da 8 a 15, nel limite di complessivi euro 184.942.251 a 
decorrere dal 2010, sono ripartite, per il 2010 e per ciascuno degli anni 
della durata delle nuove convenzioni e dei singoli contratti di servizio, 
come segue:  

    a)   Tirrenia di navigazione S.p.a.: euro 72.685.642;  

    b)   Siremar-Sicilia Regionale Marittima S.p.a.: euro 55.694.895  

    c)   Saremar-Sardegna Regionale Marittima S.p.a. - regione Sar-
degna: euro 13.686.441;  

    d)   Toremar-Toscana Regionale Marittima S.p.a. - regione Tosca-
na: euro 13.005.441;  

    e)   Caremar-Campania Regionale Marittima S.p.a. - regione 
Campania: euro 29.869.832.  

 (  Omissis  ).». 

 — Il testo dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è 
citato nelle Note all’art. 13. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni (Disposizioni ur-
genti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni 
contabili con le autonomie locali):  

 «Art. 6    (Disposizioni fi nanziarie e fi nali)   . — 1.-1  -quater  . (  Omissis  ). 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 
fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 18.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  16A00514  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sulfadimetos-
sina   Nova   Argentia».    

     Con la determinazione n. aRM - 1/2016 - 2745 del 11 gennaio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Industria farmaceutica   Nova    
Argentia S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sot-
toelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: SULFADIMETOSSINA   NOVA   ARGENTIA 
 Confezione: 030586010. 
 Descrizione: «500 mg compresse» 20 compresse 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00399

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tramadolo 
Dorom».    

      Con la determinazione n. aRM - 289/2015 - 813 del 18 dicembre 
2015 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: TRAMADOLO DOROM 
 Confezione: 033981059 
 Descrizione: «100 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone da 

50 ml 
 Medicinale: TRAMADOLO DOROM 
 Confezione: 033981085 
 Descrizione: «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fi ale 
 Medicinale: TRAMADOLO DOROM 
 Confezione: 033981097 
 Descrizione: «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fi ale 
 Medicinale: TRAMADOLO DOROM 
 Confezione: 033981109 
 Descrizione: «100 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone da 

10 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00400

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Clopidogrel 
Sandoz».    

      Con la determinazione n. aRM - 288/2015 - 1392 del 18/12/2015 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24/04/2006 n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 
 Confezione: 039456013. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse 

in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456025. 

 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-
se in blister AL/AL. 

 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 
 Confezione: 039456037. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456049. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456052. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456064. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456076. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456088. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456090. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456102. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compres-

se in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456114. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister AL/AL. 
 Medicinale: CLOPIDOGREL SANDOZ. 

 Confezione: 039456126. 
 Descrizione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 50x1 com-

presse in blister AL/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00401

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Quinapril 
Sandoz».    

      Con la determinazione n. aRM - 287/2015 - 1392 del 18/12/2015 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006 n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.A., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 
 Confezione: 037404011. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404023. 
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 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister PA/AL-PVC/AL. 

 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 
 Confezione: 037404035. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404047. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 

in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404050. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 

in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404062. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 

in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404074. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404086. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404098. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404112. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404148. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404163. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404187. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404199. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404225. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404100. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404124. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404175. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 

 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 
 Confezione: 037404201. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404136. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404151. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404213. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404237. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404249. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404252. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404264. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404276. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-

se in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Medicinale: QUINAPRIL SANDOZ. 

 Confezione: 037404288. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister PA/AL-PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  16A00402

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Azitredil» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 298/2015 del 16 dicembre 2015  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del:  
 medicinale: AZITREDIL; 
 confezioni: 039213 018 «500 mg compresse rivestite con fi lm» 

3 compresse; 
 titolare A.I.C.: Piam Farmaceutici S.p.A.; 
 procedura: nazionale, 

 con scadenza il 22/10/2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed 
a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00406

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Tachipirina Orosolubile» con conseguente modi-
fi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 297/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: TACHIPIRINA OROSOLUBILE. 
  Confezioni:  

 040313 013 250 mg granulato, 10 bustine; 
 040313 025 250 mg granulato, 20 bustine; 
 040313 037 500 mg granulato gusto fragola-vaniglia, 10 bustine; 
 040313 049 500 mg granulato gusto fragola-vaniglia, 12 bustine; 
 040313 052 500 mg granulato gusto fragola-vaniglia, 16 bustine; 
 040313 064 500 mg granulato gusto fragola-vaniglia, 20 bustine; 
 040313 076 1000 mg granulato, 10 bustine; 
 040313 088 1000 mg granulato, 12 bustine; 
 040313 090 1000 mg granulato, 16 bustine; 
 040313 102 1000 mg granulato, 20 bustine; 
 040313 114 500 mg granulato gusto cappuccino, 10 bustine; 
 040313 126 500 mg granulato gusto cappuccino, 12 bustine; 
 040313 138 500 mg granulato gusto cappuccino, 16 bustine; 
 040313 140 500 mg granulato gusto cappuccino, 20 bustine. 

 Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 
Acraf S.p.A. 

 Procedura: Decentrata IT/H/0282/001-004/R/001, con scadenza il 
12/03/2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio previa modifi ca del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condi-
zione che, alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i 
requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00407

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Pramipexolo Sandoz GMBH» con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 296/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: PRAMIPEXOLO SANDOZ GMBH. 
  Confezioni:  

 040474 013 «0,18 mg compresse» 30 compresse in blister AL/AL; 
 040474 025 «0,18 mg compresse» 100 compresse in blister AL/AL; 
 040474 037 «0,7 mg compresse» 30 compresse in blister AL/AL; 
 040474 049 «0,7 mg compresse» 100 compresse in blister AL/AL. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH. 
 Procedura: decentrata DE/H/2386/002,004/R/001 (ora 

IT/H/0443/002,004), con scadenza il 20/11/2013 è rinnovata, con va-
lidità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa 
modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illu-
strativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed 
effi cacia siano ancora presenti. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 È approvata altresì la variazione IT/H/0443/002,004/IB/004 - 
C1B/2015/1195, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
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pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00408

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Levofl oxacina Sandoz» con conseguente modifi -
ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 295/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: LEVOFLOXACINA SANDOZ. 
 Codice A.I.C.: 040219. 
 Dosaggio/Forma: «250 mg compresse rivestite con fi lm». 
 Farmaceutica: «500 mg compresse rivestite con fi lm». 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
 Procedura: decentrata UK/H/1301/001-002/R/001, con scadenza il 

17/06/2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio previa modifi ca del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condi-
zione che, alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i 
requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00409

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Lercanidipina Mylan Italia» con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 294/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: LERCANIDIPINA MYLAN ITALIA. 
 Codice A.I.C.: 039264. 
 Dosaggio/Forma: «10 mg compresse rivestite con fi lm». 
 Farmaceutica: «20 mg compresse rivestite con fi lm». 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A. 

 Procedura: decentrata DK/H/1492/001-002/R/001, con scadenza il 
03/04/2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio previa modifi ca del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condi-
zione che, alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i 
requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00410

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Renazole» con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 293/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: RENAZOLE 
  Confezioni:  

 040073 013 “1 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
 040073 025 “1 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse 

 Titolare AIC: LABORATORIO ITALIANO BIOCHIMICO FAR-
MACEUTICO LISAPHARMA S.P.A. 

 Procedura Mutuo Riconoscimento IT/H/0271/001/R/001 
 con scadenza il 21 settembre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del Prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
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zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00411

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Rizatriptan Teva» con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 292/2015 del 16 dicembre 2015  

 Medicinale: RIZATRIPTAN TEVA 
  Confezioni:  
 041351 014 “5 mg compresse orodispersibili” 2 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 026 “5 mg compresse orodispersibili” 3 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 038 “5 mg compresse orodispersibili” 6 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 040 “5 mg compresse orodispersibili” 12 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 053 “5 mg compresse orodispersibili” 18 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 065 “5 mg compresse orodispersibili” 28 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 077 “5 mg compresse orodispersibili” 30 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 089 “10 mg compresse orodispersibili” 2 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 091 “10 mg compresse orodispersibili” 3 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 103 “10 mg compresse orodispersibili” 6 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC/AL 
 041351 115 “10 mg compresse orodispersibili” 12 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL 
 041351 127 “10 mg compresse orodispersibili” 18 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL 
 041351 139 “10 mg compresse orodispersibili” 28 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL 
 041351 141 “10 mg compresse orodispersibili” 30 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL 
 Titolare AIC: TEVA ITALIA S.R.L. 
 Procedura Decentrata DE/H/1639/001-002/R/001 

 con scadenza il 28 maggio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione DE/H/1639/001-002/IB/011 – 
C1B/2015/1462, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 

deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00412

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Efi ret».    

      Con la determinazione n. aRM - 2/2016 - 20 dell’11 gennaio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della MEDA PHARMA S.p.A., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: EFIRET 
 Confezione: 026784025 
 Descrizione: “100 mg capsule rigide” 30 capsule 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00413

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Candesartan e 
Idroclorotiazide Hexal».    

      Con la determinazione n. aRM - 3/2016 - 776 dell’11 gennaio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della HEXAL S.p.A., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169160 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 98 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169158 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 56 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169145 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 30 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169133 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 28 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169121 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 20 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169119 
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 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 14 compresse in blister 
AL/AL 

 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169107 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 10 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169095 
 Descrizione: “16 mg/12.5 mg compresse” 7 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169083 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 98 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169071 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 56 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169069 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 30 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169057 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 28 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169044 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 20 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169032 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 14 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169020 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 10 compresse in blister 

AL/AL 
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 
 Confezione: 041169018 
 Descrizione: “8 mg/12.5 mg compresse” 7 compresse in blister 

AL/AL 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00414

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Arovit».    

      Con la determinazione n. aRM - 4/2016 - 22 dell’11 gennaio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della BAYER S.p.A., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: AROVIT 
 Confezione: 004880023 
 Descrizione: “150.000 U.I./ml gocce orali, soluzione” fl aconcino 

da 7,5ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A00415

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Mancata conversione del decreto-legge 22 novembre 2015, 

n. 183, recante: «Disposizioni urgenti per il settore cre-
ditizio».    

     Il decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, recante: «Disposizioni 
urgenti per il settore creditizio», non è stato convertito in legge nel ter-
mine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 273 del 23 novembre 2015. 

 Si comunica che, ai sensi dell’art. 1, comma 854, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, pubblicata nel supplemento ordinario n. 70/L alla 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 302 del 30 dicembre 2015, «Re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 179 del 2015».   

  16A00453

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Synthadon 10 mg/ml 
soluzione iniettabile per cani e gatti».    

      Estratto del provvedimento n. 834 del 17 dicembre 2015  

 Medicinale veterinario SYNTHADON 10 mg/ml soluzione inietta-
bile per cani e gatti. A.I.C. n. 104665. 

 Titolare dell’A.I.C.: Le Vet Beheer B.V., Wilgenweg 7, 3421 TV 
Oudewater, Paesi Bassi. 

 Oggetto del provvedimento: numero Procedura europea: 
NL/V/0183/002/IB/001. 

 Si autorizza il periodo di validità del medicinale veterinario come 
confezionato per la vendita da 30 mesi a tre anni. 

 La variazione sopra indicata comporta la modifi ca della sezione 6.3 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto come di seguito indicato. 

  Riassunto delle caratteristiche del prodotto  

  6.3 Periodo di validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni; 
 periodo di validità dopo diluizione conformemente alle istruzio-

ni: 4 ore, al riparo dalla luce. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A00388

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Synthadon 5 mg/ml 
soluzione iniettabile per cani e gatti».    

      Estratto del provvedimento n. 833 del 17 dicembre 2015  

 Medicinale veterinario SYNTHADON 5 mg/ml soluzione inietta-
bile per cani e gatti. 

 A.I.C. 104664 
 Titolare dell’A.I.C.: Le Vet Beheer B.V., Wilgenweg 7, 3421 TV 

Oudewater, Paesi Bassi. 
 Oggetto del provvedimento: Numero procedura europea: 

NL/V/0183/001/IB/001. 
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 Si autorizza il periodo di validità del medicinale veterinario come 
confezionato per la vendita da 30 mesi a tre anni. 

 La variazione sopra indicata comporta la modifi ca della sezione 6.3 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto come di seguito indicato. 

 Riassunto delle caratteristiche del prodotto 
 6.3 Periodo di validità 
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita: 3 anni 
 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento pri-

mario: 28 giorni 
 Periodo di validità dopo diluizione conformemente alle istruzioni: 

4 ore, al riparo dalla luce. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A00389

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Xeden 150 mg com-
presse per cani», «Xeden 50 mg compresse per cani», «Xe-
den 15 mg compresse per gatti».    

      Estratto del provvedimento n. 807 del 18 dicembre 2015  

 Numero procedura europea n: FR/V/0186/001-003/IB/008 

 Oggetto: Medicinale veterinario XEDEN 150 mg compresse per 
cani - XEDEN 50 mg compresse per cani – XEDEN 15 mg compresse 
per gatti. 

 Confezioni: A.I.C. n. 103993 
 Titolare A.I.C.: SOGEVAL con sede in 200 Avenue de Mayenne – 

Zone Industrielle des Touches – 53000 – Laval – Francia. 
 Si autorizza la modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del pro-

dotto e adeguamento stampati. 
  Per effetto della suddetta variazione sopra indicate gli stampati 

del medicinale veterinario indicato in oggetto devono essere modifi cati 
come di seguito indicato:  

 Punto 4.5 Precauzioni speciali per l’impiego 
  Alla voce: “Precauzioni speciali per l’impiego negli animali” ag-

giungere la frase:  
 Le compresse masticabili sono appetibili. Conservare le compresse 

al di fuori della portata degli animali per evitare l’ingestione accidentale. 
  Alla voce: “Precauzioni speciali che devono essere adottate dalla 

persona che somministra il medicinale veterinario agli animali” aggiun-
gere la frase:  

 Le persone con nota ipersensibilità ai (fl uoro) chinoloni devono 
evitare contatti con il medicinale veterinario. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A00390  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 018 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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